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DIARIO POLITICO 
• n 

Padova, 1 dicemòre ISSI. 
'tl«]tù s en l èna !* ' • "' 

L I 

Noi non credìatùo cho i più acca-
ìììiìt nò 1 più pericolosi ni^mìoi doìla 
monarchia siano gli' PGrU|^|,^^deI fo
glio detìaocratìco, che ieri è incordo 

Ieri : (30) la Camera dei deputati 
ftperae la dlscus^ioae generalo del bi
lancio (lolla guerr^^, votandone in se
guito alenai capitoli* 

L^argoraento aveva un doppio inte
resse dopo la presentazione de! nuovi' 

ili una senterixà'dr condanna da parte progetti militari fatta dal ministro 
de i tnbuuaU'd i Roma. Vi sono avvera Ferrerò, e intoimo a cui presàia pa-
sari raascherati delle istituzioni, con
t ro i quali la mano della jglustizia'è 
impotente, se la cosciènza nazìonaie 
non insorge a sventarne lo scellerate 
t ramena Impedirne T opera demoli
trice. I più pericolosi àono costoro-• 

Per^ conseguenza il verdetto che 
colpisce la Lega della dèmoorazia 
GÌ ìasbia indiffétetìti^ e fi^oHó^'jn^no 
godiamo di un diinno quaisiasii che 
pOL̂ sa risentirne il sig. Alberto Mario. 
Ben altri pericoli corrono le istitu
zioni, che Doa siano quelli di un ma
nipolo republiCHno colle suo ostilità 
aperte^ senza seguitole senza eco nel 
paese^Spnoì pericoli del discredito 
a cui le istituzioni vanno incontro^ 
per 'òpera di colóro stessi, ai quali 

rola Fonor. Mco/era, domandando se 
il ministro creda sufficienti le somme 
s t a n m i e allO' Opere indispensabili par 
la difesa del paese, specialmente delie : 
coste. 

li relatore e il ministro hanno ri
sposto con asaicui^aisìoDi, le quali non 
bastarono però, a tranquillare il Nico-' 
f̂ira> tìorae per verità non tranquil

lano neppur noi. 
n ministro disse di poter provve* 

dere a tutto quando sarà in grado di 
presentare un piano generale. Ma 
nello stato attuale d'Europa chi ci as
sicura che non saremo forprosì dagli 
avvenimenti? 

D^SiiMuiarh a l S l e l c l i s t ng . 
L'altima seduta del parlamento ger-

proporrebbe anche una ràppresentauza 
dell 'Impero so l'interesse generalo lo 
esigesse* 
, In sostanza Bismarìt fece capire, 
anche au quésto argomento, che fu
rono |e ostilità dei progressisti che 
io iiianno indotto a gettarsi nelle brao-
eia del centro, oÌ6 che avea detto an-
<fhe quando il Wirchpw Io Interrogava, 

fflitjUa, previsto dalla leyge sul re- | volgere, col pretesto o ooiìo scopo di : • X 0 T I 2 1 E i T A t l A K I ì 
riformarla, la nostra iatruzlono uni- - — - - — clutamento, sono esentati dal servizio 

militare* La tftsaa vige, a quanto aa-
sicurasi, in akuni Stati, ma l ' anno 
scorso, comò ricordereto, il Parla
mento Germanico 1' ha respinta, seb
bene avesse il patrocinio del gran 
CanceìUere e^del Consiglio federalo. 
Quel Parlamento considerò non giusto. 

sul 7rM;a«rfta»7iJ/; e su r rapporti fra non equo colpirà di balzello quegli 
la Chiesa e Io Stato. infelici òhe fa natura ha màltì'àttato 

Tanto in Germania quanto in Italia, e ì quali, se potessero, sarebbero ben 
• L 

is 

principalmente incombe róbbligo di manico, per il carattere della qtìó-
difonderle in ogni circostanza- stiene, che vi fu'discussa, ebbe un 

interesse speciale anche per noi, '•' 
11 Wirohùìi)^ leader del partito pro

gressista, chiese informazioni circi î  
negoziali col Vaticano. 

E'qiiàndo vediamo, nel caso ih ter-
mini, un ex-ministro della Corona, il 
Maibrana-Oalatàbianò^ far parte del^ 
Collegio della difesa insieme ad^ altri 
avTocàti e depliftti Hutti republicani/ 
Qì viene spontanea la domaindW sul 
labbroi^ a (àie giovino le sentenze dei 
giudici 0 i verdetti dei giurati ''di
nanzi ad osetópi, che offendono la cb-
scienza nazionale ben più che quattro 
frasi, dove [uno scrittore, voce' ina
scoltata, patrocina un innocente idtìàie. 

Del resto, si sa che dosa nasce in 
Italia delle sentenze di condanna per 

reati di stampa. Cadono nel dimeùtì-
catoìo, il più delle volte, finché tin 
indulto qualunque giungle opportuno 

iad Impedirne gli effetti. Così succede 

sono i progressisti, che guastano ia^ 
buona politica. 
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A dtVé il vero BiSiritìkV néUa ' àua 
risposta, ei tenne molto abbottonato. 
Ke disse però abljaètanza per far ca-' 
pite che le trattative sono inoltrate/ 
che si trovano a buon punto, e fti 
più esplicito riguardo alla nòmina di 
un rappresentante diplomatico presso 
il Vatìcanoj ai qual uopo espresse 
l'intenzione d' introdurre uno stan
ziamento nel biiauclo, 

' , 1 

Su questo dunque non ci può essere 
ormai più dubbiò, 

pisse che l'affare concerne la Prus
s i a , ma subito dopj soggiunse che 

" Roma, S9 novembre 18SL 
La discussione del bilancio della 

marina si risolse in una tempesta in 
un bicchier d'acqua, L-ònor. Ricotti, 
alle chi gravissime òbblo^ionl sul tipo 
delle navi, V onor. Acton, ministro, e 
l 'onor . Botta, relatore, risposero in
felicemente, non presentò proposte e 

11 capìtolo 35 fu approvato'senza le 
Votasiioni per appello nominale, ' chò' 
si prevedevano, 

A dar battaglie occorrono i soldati 
e se ì pavUU soi^o sconvolti e i <ie-
putati stanno a casa come ai possono 
proporre io naozioni contro i ministri 
dannosi allo Stato?... ' ^ ' -

li bilancio ebbe nella votazione ' se^ 
r 

greta 70 voti contrari. Caso raro per 
un bilancio. Scandalosa fu oggì'lade^ 
liberazione della Camera di respin
gere le dimissioni del deputato Gami-
necci, condannato con due sentenze 
giudiziarie. Si conferma che il itiini-
stro della guerra, per consiglio di 
qi^ello delle finanze, intonde preson 

tare alla Camera il progetto di legge 
sulla cosidetta lassa militare^ la quale 
colpirebbe quei giovani che, per i m - | un'esame serio, profondo d 'nn pro-
perfezioni fisiche o condizioni di fa- Ŝ ^̂ <̂ ' che è radicalissimo, e può scon-

lieti di' dare i l tributo alla "patria. 
^ b n quale giustizia si' può colpirli dì 
una taa?a, per un beneHcio che è una 
sventura per essi, cioè che^ è conse
guenza dì uua disgrazia flsicaV 

L'ou.,Saracco, quando il ministro 
delle finanze accennò, in Senato, a 
questa tassa, come ad un provento 
Snaìiziii-vio fcul quale avrebbe fatto, 
in avvenire, assefjuamonto, esclamò : 
é la iaéàa sm gobM! L'onor. S^-
racco ha lanciato a quella tassa una 
qualìfica che resterà e che sarà.ripe
tuta in ParliimeatOi^uando il progetto 
verrà presentato e discusso. 

E se non è giusto far pagare una 
tassa ai gobbi, sarà più giusto farla, 
pagare a coloro che, per condizioni 
di famiglia, hanno dalla legge la e-
senzionb dal servizio militare? Non 
mi sembra, imperocché la legge, ac ' 
cordando resenzione» riconosce la no-
cessità di quegli individui, tìgli unici 
eco, pei sostegno delle famiglie e non 
è ragionevole cho sieno soggetti a, 
una tassa. Può prevedersi che iu 
Parlamento la proposta non avrà molta 
fortuna. 

Stamane, negli Uthci ppminciò la 
discussione del progotto di legge del-
Von. Baccelli sull'istruzione superiore, 
che incontrerà vivissime opposizioni 
nel Parlamento. Uno solo dei nove 
Uffici compì 1'esame del, progetto e 
nominò commissario l'on. Curioni, 

È' neceysjirio che gli Uffici facciano 

veraitaria, 1- ROMA, 29, ~ La presoni^a in Róma 
li progetto ha, cet'taaQGnt&, disposi- dì alcuni vescovi ed arcivescovi eaterì, 

zioni buone, ma ne contiene anche non invitati né obbligati ad intorve-
di pericolose assai- -• '\ nire alla cerimonia della canonizza-' 

Per Taltro progetto^ sull'istruzione ^ zinne, va attribuita a ragioni atì'atto 
obbligatoria e la ginnastica militare speciali. ':' 
noUa scuola popolare, sei Ufflcl no - j I cardinali arcivescovi di Par ig i / 
minarono i commissari, che sono gli ̂  dì Rouen e dì Tolosa, gli arcivescovi 
òfìt Lugli, Martini, Capponi, Peruzzl. di Reiras, di, Rennos, di Auch, di Aiy 
e Spantigatì. | ed il vescovo di Arras, quest'ultimo 

L'onrMiniStró delle fidanze ei'a oggi /però invitato, hanno colto quést* oc-
Uevemente indisposto. • 
• L'on. Depratis sì recò stamane al 
Quirinale^' conferì lungameute con 
S- M. il Re. 

casiuao per stabilirò, d'accordo con 
la Santa Sede, l 'attitudine che V E-
piscopattì francese deve tenera di fronte 
alla Repubblica francese, se il nuovo 

Il Senato coraincierà il 7* dicómbré | ministero muterà l'iudirizf^o alla poli-
la discussione dellaxifortìaaelóttoràler'tìca ecclesiastica. >»„^. : {Monitore) 
La relazione deli'pn: Lampertico usci-
.rt\ domani o posdomani- Chi ha po
tuto leggerne le bozze di stampa, aa^ 
sicura ohe il lavoro dell'onor- Lam
pertico è dottissimo, degnovinsomma, 

— 50. — Giungevano ieri in Roma 
mons. Ghirardi arcivescovo di Lucca, 
ed i mouaignori MermìUod , é Tabar-
rini-
' Balla linea di Firenze facevano r i 

de! Senato, dei tema gradissimo e della-' toi-ao alla Capitale; U .Tenente Gene
rale Pianell, l'onorevole Del Giudice, mente elevata del relatore. I 

Nella parte iconcernente. là'riforma segretario generale al Ministero dei 
elettorale !in rapporto aU'ordinkrhetoto ^lavori pubblici,\il: conte Oa8tt;lIengo, 
costituzionale svolgonsi idee, le quali . grande scudiero di S. M. il Ho, e 
sono personali del relatore e non ìm- dalla linea di Ancona il prefetto com-
pegnailo'la OòramisslOne. meijdator Senise. 

Ancha' stamane, il Papa conferì col- ] •— Mons. Lachat, vescovo di Basilea, 
l'amba sciato re austriaco, conte Paar. e mons. Mermillod, Tescovo dì Gina-
Si conferma. la notizia ohe v'ho comu->i'a. si adoperano porche il cantone 
nicata, ossia che dal Vaticano si ado-;'Jficino abbia un vescovato ecc lesi asti-
peràuo, à Vienna, potoiltìssìrae in-j caraente indipendente^dal vescovo di 
flueiize onde impedire oboi'Mpefà'^ j CiJ'»". com'è atpreaeute. .. 
,tore Francesco Giuseppe restituisca 1 Si dubita poro che le loro pratiche 
al Re nostro la vìsita in Roràa. ' j diossano riuso^i^e-a buon fla», glaooliè. 

Starnano alla Corte d'Asaiae ai iniziò j la Oonfedorazioue elvetica, com' è noto 
il dibattimento contro il giornalo re- | ha rotto da un pezzo le sue relazioni 
pubblicano la Xe^a. Nei giornali tro-j col Vaticano. 
voreta il resoconto deli procoaso, de- i MILANO, 30. — Ci sì annunzia cha 
stinato a r-éctówe politica; il progetto promosso da una accolta 

Fra qimlqhe giorno il Maccaluso di rispettabili cittadini, di fondare 
comparirà davanti a| tribunale cor- l^^^j^^ ^^^^^^ .̂̂ ^̂  ̂ ^^^ ^^^^ ^. .̂ ^̂ _̂ 
S e S t e ' .< ôudaunGr.\ mdub- K-^^^ e di asilo per lo serventi, lo 

Stamane, fu numerosissimo il cortèo f »^« '̂̂ r.e, ecc.. fu accolto con molto 
n«hr« rifiirìrimnifltifn-̂ .n-ff̂ ^ (ìnnftnift. t favoro, e che le autorità hanno già 

h I 
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Mimi la zingara 

:' ROMANZO. 
I H 

I , . : • • - : • • 

Quando Irene si sedeva oo&ì a.pie' 
V, del dolmen e rigettava indietro la 
J chioma biont^, e rialzava la fronte, 

' I sulla quale brillava ^na. Mpe e se-
s / rena fierezza, pareva i t t giovano 

I druidessB, a. ani gli, abitanti d.eU'sn-
/ tica 'Armorloa avrebbero n l̂ljribulto 
' focoltà ^ T Ì H Q , venuta HTlsìtare U 

santuario deserto e «devastato del BRO 
terribile dio. .. 

Fin da quando erano giunti «I OR-
atello l nuovi OBpttì, Minai .ei teaeya 
in diparte con una persever^nsa osti
nata.'' \ \ .,, 

NoQ ootiiparlva mal in sala, aem-
menó in quelle ore In oul sarebbe 
stata sÌQm>a 41 iaoontra^vi Xr«ne e 

«la Bignbriua do Kersalion «ole, im-
SjmerBa in chiaoohiere famigliari, oon 

il rio9,5(ip ifl iii^ijt). j ^ i i i ^ 
lì ^òuie stesso non I& vedeva obo 

di passata. J 
Eséi lo sfuggiva evidentemente, an

noiata della preaopza di lui. 
%• Eppure' Mimi nsffli-.viveva confinata 

nellajtu|i stanza, ,, ; ^ 
Come diceva Pierina, non si poteva 

: fare v^- pasao nelcsstello senza scor
gere ìa punta; deJtU flua veste •• p» ' 

reva ohe essa stosse sempre In ag
guato nella scala 0 nel corridoio. 

'Infatti essa cercava senza cessa 
qualcuno, la cui sosta la gettava in 
preda ad emozioni IndesoriviblU - e 
Qafltona de Renoyal avrebbe potuto 
asìèrlr© ohe la trovava ad ogni istante 
fluì suoi passi, ora viva, scintillante 
e sorridente, ora languida a triste. 
:;EgU poteva asserir ciò benché se 
n'accorgesse appena - egli non ba-^ 
dava a Mimi, e non sospetava mini
mamente che la giovane fosse inna
morata psrdtttamente di lui. 

Alcune settimane passarono in quel 
modo. ! 

Si era ai prinofpli di aprile. 0 quasi 
:ogni giorno, gli abitanti del castello 
facevano delle lunghe escurflipni nel 
tratto pittoresco che si stende dalla 
rada di Morlaix all' ineenatura di 
Goulven. 
V: lina mattina ai decise d'andare a 
vedere l fertili giardini che circon-
dabqRoscof. 

Èra una passeggiata di due. o tre 
leghe. 

Éa aignora de Kersalion e il cava-
lieife montarono in carrozza col signor 
de Kerbrejean, mentre il signore de 

'Renoyal, Irene e la signorina de Ker
salion partivano a cavallo e galoppa
vano lungo la spiaggia. 

!^uiand'ebbero varcato il cancello, 
Mim\ ai recò, sulla terrazza, e, coi 
gonàltl appoggiati alla balaustrata di 
pietra, segui a lungo con gli occhi il 
IdiVkHere e te dueamazsoui. 

K)V'quaiidQi IR piccola cavalcata fa 
scomparsa ai suoi sguardi, 'Mimi si 
passò il fazzoletto sugli occhi asciutti 
ed urdentl^'e 'disàe'con'èspreseione 
di ^apà'amarezza : 

i i t • 

I ' ^ I - ^ 

r - Essi sono felici K., 
Qaasi nello stesso momento una 

voce gridò dalla strada che correva 
s pie' della terrazza : ' 

" Buon giorno signorina Mimi. 
^ Mimi s'avanzò subito e salutò con 

r 

un cenùò della mano. 
— Buon giorno Celestino Piolpt; 

che fate laggiù ? Entrate, vi ripose
rete un momento. 

i r giovane pareva esitante. 
' — Entrate, entrate, ripete Mimi, 

non c'ènesisuao. Sonò tutti a spassoj. 
86 foste venuto un momeato prima, 
li avreste ìaflontratì. 

Oelestlno si incamminò verso ÌI can
cello, e Mimi gli andò incontro. 

— È molto tempo che non vi si 
vede, disaegli òonducendolo sulla ter-

Tazza. Non verrete più a lavorare 
nei castèllo ? 

•— Secondo, rispóse Oelestino eva
sivamente ; dactthò Havachon è giuh-
to, Io sono stato sempre con lui ; ab-
biaWó fatto iriaieme un girò nel dl-
partimauto, ed io sono tornato lori 
soltanto. ' 

- - O'è ancóra del lavoro par tol , 
risplgliò Mimi insistendo; nulla è fi
nito, bisogna che veniate a dar l 'ul
tima mano alla nuova serra. 

Io lìbn domando di meglio ; ma ciò 
fra qualche giorno; gli affari pub^Uci 
prima di tutto. , 

- r Ahi appartenete dunque al go
verno? 

- Debbo prendervi parte. Raya-
ohQU sarà qui domaai, V( sono delle 
grandi questioni sul t&ppeto, ora che 
si fanno le elezioni. Vei'remo k par
lar^ ai Kerbrejeau. 

— - E h i E h i troverete una bolla 
eoippagnia nella sala, disse Mimi dan-

d^¥^ i B P W M b L I M L - ì ^ ^ K - i ^ ^M^S^ f i ^MV* 

do Un'occhiata al vestiario del gio^ 
vane. • -

^ parlate delle due signore di Pa* 
rigi e dei loro cugino? Ghe vuol dire? 

funebre del dómpiàtitò bat; Óóp^óla , 
il Pompiere del Fanp^lla. dichiarato di appoggiarlo. 

. t 

| . ^ » : ^ i » ^ H ^ ^ V ^ i i ' v i h K M 

Un sospetto passò per la mente di 
Celestino-

I ^ 

EgU,api;riS0 e mormorò con Inten
zione : , •• . ^ , , , . 

Vedrete come il tratterò. Al presente V _. q' erano d^i giovani molto ama 
siamo eguali ad ogni membro della 
società anche alta, ed anche, se vo» 
lete, lo sono al disopra dei Kerbrejèan 
come primo magistrato munlGlpale. 
La mia nomina è giunta questa mat
t ina : io sono sindaco del comune 
di P.*". , 

— Questo non farà loro una.grande 
'impressione . assicuratevi, mormorò 
Mimi. ; . . ' , , 

— Dipendeva da me avere un'al tra 
posizione, ripigliò Caleatlno con im
portanza croBcente. Con gli amici che 
ho, si arriva a tutto ; sarai stato man? 
dato dove mi fosso piE^cluto,,e con 

r ^ 

tMIf^lM 

bili fra gli.operai ohe lavoravano qui... 
" Che o^ate vpi .dire ! e3cla,mò Mimi, 

rossa per lo adegno. 
r - K o n , offendetevi, rispose Cele

stino scusandosi; quand'anche aveste 
dato il vostro cuore ad uno di quel 
bravi giovanotti, ,1» cosa non vi fa
rebbe i;orto agli occhi di chicchessia. 
Una talo inclinazione non può avere 
altro fine che il matrimonio. 

— Io non wi, mariterò, mai, ^mali 
proruppe Mimi mano mano più sde
gnosa, «d umiliata. .. , 

r~ Voi dunque amate qualc\ino che 
non potato sposare? replicò Celestino 

una bella carica. Ma io non soglio t f enza goapettare il senso che potevano 

«̂  

ì.-

allontanarmi di qui., 
— Ahi disse Mimi, avete sempre. 

la stessa idea? 
Oelaatino non badò a queste parole,.. 

e disse coritómplando la giovane : 
—• Ma parliamo un po' di voi, si

gnorina Mimi; io vi trovo molto di
magrata a pallida. Sareste stata am
malata? 

«- No, rispose Mimi freddamente, 
no^ ma mi pare di morire. 
, — Ahi Dio mio!.e perchè? escla
mò, Qelestiao,,' . •••••• ""' '̂ 

-i- Io muoio di dolore, aggiunse 
Mimi sempre niello stesso, tono. 

U giovane le prèse la m&no e la 
guardò con ija'aria di commozione, 
con cui pi^re|% ojiietiere confessioni 
più complete. " • - . > 

Mimi aooBsé la testa come per fargli 
capire ohe c 'era in fondo al suo ouQ^̂ e 
qualche cosa, chai non voleva riyaìara 
a ftfisauno. ' 

i 
ì 

• k • -avere le sue pavple. 
Mimi tremò all' idea di essersi tra

dita, e ai afffettò'a soggiungere-
T-. È la noia cinemi divorai non 

po^Bo più vedermi in questa casal 
-r È poEisiblle.? disse.C^^jbii^o stu-; 

pito. Eppure IÌQI\(;Ì^ già, molti an|i, ohe 
state coi Kerbrejèan, ed essi vi hanno 
sempre, t^attatp bene •». l^hp ?i^to Io 
col miei occhi. „ . ; . i , , „ ; „ 
,, -i Io non mi lamento dj loro, rl-
Bp(ÌBti Mimi, cupamente; nia sia mî ^ 
ledette il glorio chef ho messo piede 
nella loro casa \ Io non sono nate per 
viV|er qui, e mai, mal Io mi ol sqno 
abituata. Avrebbero fatto assai me
gli^ a lasciarmi di» vostra nonna: 

!C?8ji jî il ayrsbbp plesso alia porta ed 
io Wrei tornata là d* onde ero yenata 
guadagnandomi 11 pane a casaccio.. 
Adeĵ sQ io pauBQ spesso â  tempo:in. 
cui m^ n'andavo così errando con 

mio padre.... il mio povero padre che 
mi amava tantòl... 

L 

Qaesto.ricordo la nommosse a la 
lacrime caddero dai suoi occhi. 
, — Veileta lajfgiù quell'erba? ag
giunse chinandosi sulla balaustrata ; 
è i a ohe mìo padre si è seduto epa 
W^per rultima volta. Ieri, due po
veri fiucluUS, due vagabondi, comò 
si dice, s'erano fermati nello stesso 
postò - fratello e sorella suppongo 
che fossero. 

Il ragazzo portava un abito gros
solano con delle grosse scarpe, e ife-
neva sulle spalle una cassetta In cui ! 
c'era una brutta bestlàccia, la mar
motta. La piccola era vestita anche 
peggio dal fratello, ed aveva una vec
chia ghirlanda tutta sgangherata ed 
un,pacco di canzoni ficéate nella cin-
.tura:^#^^'"" ': " _ 

Ebbene t tutti due erano allegri, 
aveva la faccia serena, e ridevano dì. 
tutto cuore porche la marmotta fa-, 
ceva del giuochi Bull'erba,, 

Io ho pianto vedendoli eiì ho pro
vato la tentazione di segulriL Òhi 
sì ! se invece di pigliar la strada di 
Saiflit-'ì̂ ói fossero andati dalla part^ 
di Morlaix, io sarei partita con loro I -

T- Dan4uenon amate nessuno qui? 
eBolànaò Cèléetlno in ària dì rìmpro-
vero. 

-"--No, rispose Mimi francamente. 
: : Questa' parola ripugnò al giovane. 
e raffreddò s|Mto in tui la simpatia 
con cui aveva ascoltato le conBdenze 
di Mimi. ., 
, Abbandonò la mano di lei o j ^ y e v a 
proso fra le sue, e, dopò uà f ^ d ì si
lenzio, ripigliò girandogUocohi verso 
il giardino: 
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NelV ultima a d u n ^ p . dei p^omo-
. tari Cu annunziato coma molte signore 
della nostra città, hanno acc«ttatd,di 
essere patronesse del.;,nuovò^ Istituto. 

]- {Pungo 
TORINO, 30. •— ièifsera 6 arr 

da Parigi il principe Vittorio Napo
leone. La pvlncìpessa Clotilde, il duca 
d'Aosta, il principe di Garìgnano lo 
attendevano alia stazione. 

Stamani, il duca d'Aosta è partito 
per Carmagnola. 

{Corrière della Sera) 
— teggesi nel Risorgimento; 
CI si annunzia clie un trono merci 

il quale r altra notte passava sotto 
ìa galleria del Frejus, imbocco nord, 
nei tratto da poco tempo costrutto, 
uscì dalle rotaie per^.modo che la 
linea rimase ingombra quasi tutta la 
notte stessa, e il servizio interrotto, 

Fortunatamente non si hanno a de
plorare disgrazio nel personale dì ser
vizio, che unitamente al personale ac
corso da Bardonecchia, ai adoperò con 
molta sollecitudine allo sgombro della 
linea. 

GEI^ÓVA, 29,; •— Varata al cantiere 
di Sestri ponente approdava al porto 
di Genova, nel pomeriggio del 28 la 
nave goletta Bmìlia, della portata di 
492 tonnellate. È un bastimento di 
belle forme e che la molto onore al 

.costruttore. Il,comando venne affidato 
al capitano O. Vassallo. , 

_ - L l ^ ^ f 

y^r j . Ani m A -
rt - . ì ^ -' .̂ 

^ ^ r 

• tt^&axxem tmcfale àél Bi no-
vemb|8, flonti 

Nonnine n^t^Oràine della Corona 
d'ItaUi. ; : 

R. decreto 2 ottobre che approvai 
programmi d'insegnamento e l'orario 
per,le Scuole tecniche del Regno. 

R. decreto 21 ottobre ohe erìge In 
corpo morale 11 rionvaro Vittorio E-
manuele II in Jesi. 

R. decreto 21 ottobre che erìge in 
corpo morale l'OrfanatroSo foraminìle 
Gioia del Colle (Bar). 

R; décroto 21 ottobre che eriga in 
corpo morale la Società italiana per 
la pratezione dei fanciulli, sedente in 
Milano. 

conservare ed accrescere ì comi 
cittadini, e di fare le più .'attive pral 

-ì^nj^iì'^ 

•r4 

^ '%oìi i loB.-^^ Abbiamo saputo" che 
l'egregio amico nostro Franc<*sco Tu-

L H J . ^ _ • H A -JV i-»..^-

t 

Ingegnere Capo, poi'^^à bonifica dei 
! Consorzi Padani. 

tiche sia col Governo, òómé con - jt-o^a venne nomin^^Jn qne3ti,^fraì 
Comuni per la loro più posalbilo pronta 
costruzione. » 

Tolomet Risponde iu ordine non in 
favore alla Ìde0 del preopittpte, verso 
il quale professa, nonpertanto, a nome 
della Giunta non comune considera
zione. Osserva aopratutto come il con-

,_Egli 83 
vf'stft della 

'éfa 

va, e,,8 
U|ìfla,'ila 

Ml^'^a^ita. 
avveraatllt'tt 

at<?; di • •"A 

cii 

aHabUe II luna nuova dal 21 al 27. 
eI\t8mpd^8allo^i:ivier|^|eÌ Mediter

raneo. Celi e nevi al ^M^. 

Mese molto ^^àHabiJa. Freddo rigo i noi dobbiamo però rì<sono ,̂core quanta 
! I rapporti di próf(ì|ìda amlctó{| e bene egli sìa pur ĵ iuselfco a fare ^ roso. Stato sanìtaì'io ^ d o soddisfa 
f di particfilaro consltfèrazione;, Sk ci Venezia e:qtì^to 4t pfà ne a^eifeìè^-*'̂ ^^*'̂ ^;; ° ' ';^ 
legano al distìnto professionista, gli 

' porgono guarentigia della cordialità e 
della sincerità delle nostre cougratu-

corso di lire 30,000 non possa ^sere '. lazioui. 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAIUE , 

Consiglilo Cooi i tna le . — Soda
ta del giorno 30 novem^iro 1S81» ore 
8J5 poni. 

Continua la votazione del bilancio. 
Si appro.vano tutte le categorìe an* 

che del Titolo IIP - e si passa al Ti-
toio m 

Sèrx^iiio 0,el pubòUeo macello. 

modincato prima che la Oamora e il 
potere esecutivo non abbiano stabilito 
sui riscatto dolie ferrovie. 

Mah'M. Dopo alcuno spiegazioni 
riduce roVdine del giorno ad una sera-
plico raccomandazione, 

T'ùlùmet La Ghmta non so!o Tac-
cetta volentieri, ma ai farà un dovere 
speciale di tutelare l'interesse dJ Pa
dova nella questione di quelle fer
rovie. 

Ospitale civile' 

Barbaro. Bomanda a che punto si 
trovi un progetto" '̂di convenzione che 
dovrà regolare ì rapporti tra Tanirai-
nìsÈrazìorie del Comune o quella del
l'ospitale. 

l 

Ma noi> non meno che con lui, vo
gliamo congratularci ancho col Gomita 
tp^doi Gonsoral, il quale ha saputo fare 
una scelta felicissima e maggia - Spn 
note infatti ìe prove cho l'ing. Turola 
ha saputofornlre nel disimpegno d'inca
richi importanti affldatigH per il pas
sato j - ed è appunta a quelle prove, 
nonchò alla fama d'Inteliigente e d'o
nesto, ch'egli deve oggi la splendida 
posizione che gli è fatta-

E s a m i , - Ieri la sezione di Vene
zia approvò procuratore, con una 
splendida votazione il Big. Costantino 
dntt. Castori, 

Noìj che, l'agosto scorso, abbiamo 
salutato coi migliori voti il dottore. 

colle. Fa la storia delle coìitrovor- i ̂ '̂̂ '̂ oviamb Oggi le nostre congratu-
aie inaorte tra le due amministrazioni '»^' ' '" ' ^ ' ^" '^" '̂ "^^^^ "^ procura-

, - attribuisce a cìrco^slanze nondipen-
'• denti dalla volontà di alcuno il fatto 
i che ia convenzione non sia àncora un 

Sacerdoti. Premotte che pel comune . fatto compiuto. Assicura dell'amore e 

tore. 
n . Aecadeuftla d i «pcienze l e t 

t e r e ed \Ttì. Ili l ^adova . '— Dome
nica prossima, 4 dicfimbre corr., ad 

potuto fare se il Governo» anziché at
traversate, avesse Voluto asaocondare ' 
le patrlotiche sue mire, ed in questo 
senso deploriamo, per Venezia, che ' 
la sua dignità personale non gli ab
bia permesso di rimanoro più oltre ' 
sulla breccia a tutela degli interessi 
della nostra cittA. 
. Venezia si ricorderà con grato a-
nlmo la lotta infeUcemQnto sostonuta 
dai co. Manfrin perchè Venezia avesse 
ad essere tosta di linea della ferrovia 
della Pontebha, a quella trionf^ilmonto 
da lui vinta contro una camorra iU" 
degna, porche al nostro A-raenale fosse 
riconosciuta queir importanza che in
dubbiamente gli spetta. Venezia si ri
corderà come il co. Manfrin abbia la
sciato il pnsto di Prefotto, solo per
chè non volle rendersi nò complice, 
né stromouto delle vendette di un 
ministro iroso e partigiano ; e quindi 
avrà sempre pel co- Manfrin senti
menti di viva gratitudine, ì quali 
le faranno dimenticare, come pel pas
sato, anche per ì'avvanire, a quale 
partito politico egli abbia apparte-

— ^ - ^ 

KOTIZIE ESTERE 

mb:^ 

FRANCIA. 28. — Bicesi prossimo a 
comparire a Marsiglia un giornale che 
sarebbe organo di Cambetta; prende
rebbe il nome da Mirabeau. 

— Scrivono da Parigi alla Perse' 
veranza: 

« Ieri da! signor Dolfus ebbe luogo 
un torneo di scherma che eccitava 
da lungo tempo la curiosità generale 
poiché i due gran maestri del fioretto 
franceye Vigeant e Merignac dove
vano misurarsi insieme. L'assalto fu 
bellissimo ma ìa vittoria di Merignac 
fa completa avendo egli toccato il suo 
avversarlo nove volte contro quattro, 
Nell'ifitessa seduta un tiratore italia
no, il Santierì - sarebbe un pseudo
nimo? • si è fatto rimarcare con un 
giuoco molto brillante*» 

— 29. '^ La nomina dei generali di-
Miribel e di Gaìlifetl» come quella del 
maresciallo Canrob^rt come membri 
del Consiglio superiore doUa guerra, 
è vivamente commentata negli ambu
latori! della Camera e in generale poco 
favorevolmente. 

Un certo numero di deputati della 
estrema sinistra sì sono consigliati sul 
punto dì sapere se non converrebbe 
di portare la : questione alla tribuna 
per permettere alla Camera di for
mulare il suo parere circa tali no-' 
mine 

SPAGNA, 27. - Telegrafano da Ma
drid allo Standard : 

\ I 

Il senatore repubblicano Quell do
mandò, ieri al Gabinetto perchè non 
sì intavolavano le negoziazioni coU'In-
ghilterra per riavere il possesso di 
aibilterra. 

Il ministro degli affari esteri dì-
chiiarò'cho tala questione era inoppor
tuna e biasima ia sua. mozione in 
Parlamento. 

iNGHILTSaRA, 28. - La prossima 
elezione a Berry offrirà agli irlandesi 
r occasione dì tentare una vendetta 
contro il Governo.' O'Douuel annunzia 
che per desiderio degli altri irlandesi, 
si recherà a Derry per far la propa
ganda in favore del candidato conser
vatore sir Samuel Wilson. 

Non si credo che la decisione di Sir 
iilìam Harcourt sulla sorte del con-

annate a morte Lefroy sarà nota 
prima di lunedì, vigilia del giorno in 
cui dovrèbbe aver luogo l'esecuzione, 

GERMANIA, 27. - Il Moniiore del
l'Impero pubblica una vivissima am
monizione dì Blsmarclt alla Camera di 
Oomlii^?cìo di Qrunberg (Slesia), una 
delie tì^rpBre i cui apprezzjimenti sono 
i mi^Q favorevoli alle nuove, tai'ifl̂ ó-
* Io eÌi|S d^lla Camera, scrive il prin
cipe" hoèié %lnistro del commercio, 
che b i k adempia con più coscienza e 
più iJuVk" IV doviiQ che la legge le im
pone dì redigere . dei. rapporti e di 

intemo la macellazione degli animali 
noh lascia hulta a desiderare, men^ 
tra non si può dire altrettanto, pei 
comune esterno. Dopo dì aver espo
sto alcune ragioni di folto» domanda 
se la Giunta non abbia, pensato dì 

della diligenza della Oiunta perchè la 
questione possa in breve essere de
fluita. 

Ospizio meìidiGanti. ... 

ua'ora pom., avrà luogo la ordinaria nuto, » 
Quindi la Gazzetta riproduce le pubblica Sessione, prima del biennio 

AccadòmicOj in cui leggeranno; 1 paiole da noi scritte l'altro giorno, 
1'*. Il s, 0. dott. Mattioli == Nuoti appena venuta notiKÌa della dlmis^ îone 

j ricordi intorno alla vita ptibhlica di Manfrin. 
Ptóco/z". Osserva che appena fondato J t ì e ; Co; i)om6'n?co ^n^^^ j ~ La stessa Gazzetta reca puro 

l'Istituto, Faatorità dì pubblica sicu- I 2 \ Il s. e. dott. co: Pasquali|;o ' la notisela, che, meno l'assessore cav. 
Sul modo con cut st possa e s^ 

in-^FIClO DSIiLO STA'rO CIVILE 
. ; , _r >-i."^ " • — " — 

ÉoUetiino del 26 novembre 
NASOITÌÌ; 

MasoM N. L « Femmina ti. % 
MATRIMONI 

Del Oherico Baio fu-Aal^sio fale
gname celibe, con Peretti iMaddalena 
di Giovanni casalinga nubile, 

Boarolo Antonio fu Lorenzo possi
dente vedovo, con Toniallo Angela di 
Sebastiano casalinga vedova-

Bona Federico fu Autoaìo carroz
ziere vedovo, con Bagglo detta Bru-
atolin Aniia fu Marco cucitrice nu
bile. 

Gaietti Biagio fu Giuìioppe , custodo, 
idraulico celibe, con MeìUóò Antonia 
di Carlo possidente nubile. 

MORTI 
Gìanforlin Emilia dì Alessandro di 

,giorni.25, 
Tagìapìetra Maria fu Lazzaro di 

anni 49 casalinga nubile. 
Ojen Zammato Rosa fa Marco di 

anni 40 casalinga coniagatu, 
Mttstosoidt-Bàrbieri Angelica fu Bor

tolo d'anni 87 1(2 Jr,'pensionata ve-
dova» 

Ròveràto Maurizio Margherita fu 
X)Oiuenìcp d'anni 39 casalinga caaiu-
gata. ; 

Tutti di Padova. 

pigliare l'iniziativa di/prowediraentl | ^ezza, prestava, come" le impone la * _ 
che potessero mettere le condizioni 1 legge, un'efflcaco e lodevolissima eòo- \ deva provvedere Padovani un ac 
della macellazione neljiomuneestorno J jjora^ione alla Giunta per liboraro la \ qua potabile ed mo^idante. 

« 'città dall'accattonaggio - senonchè 

rappresentare 

IM^ ^ 

il, iiiteròBsì del suo di-
strett"^'"^'^''^ "' '-''''•̂ '̂' ' 

I W i i l ^ r f e M 'èVitìcano il tuonò 
e la^Yói^ii dfÌJie^¥a-''c&nsura e laaua, 

iornale. unciale, 
^j^^^Medere bu-

roor^d^ tìiia'^M'prova' dell'Unti-
pati^W^CàtìÉilifè^Wit-o bèni spe 
eie di .istituzioni e i' amministrazioni 

in una maggiore armonia dì quello 
che ora non lo sleno cogli articoli 91, 
92, 93 del regolamento, 

Fanzogo. Dichiara che un regola
mento è già quasi completato. Comu
nica al collega che la Giunta - pur 
apprezzando i motivi che aveano in
dotto il con^sigUere Sacerdoti a pro
porre, ai tempo ìu cui egli era asses
sore, r istituzione di macelli nel ter
ritorio esterno - non avea potuto ac^ 
cogliere quelle idee la eoncretazione 
delle quali avrebbe importato gravi 
dispendi al.bìiancioVma ohe tuttavìa 
un sorvegliante e un aiutante del 
comune avrebbero curato la regola
rità delle,.macella^iion!,; le quali, nel
l'assenza di opportuni stabilimenti* 
flarebbero state eseguite nelle caso dei 
macellai, • 

Sacerdoti' Dimostra il pericolo di 
una^ irregolare sistemazione del ser-
viiìio di macellazione ; ringrazia però 
la Giunta delle spiegazioni che non lo 
hanno perù chésufflcienternentesoddì-
fifattot appunto perchè solo l'istitu
zione di pubblici macelli almeno nei 
più importanti centri del comune 
esterno egli crede possa presentare 
sicure guarontìgìo della perfetta re
golarità dì queli* impotante servìgio. 

Concorso 
per la ferrovia Padova-Bassano. 
il/fl^wtó.' Goglie r occasione dello 

fitansìameuto dì L- 30 mila, stabilite 
in bilancio a favore "di questa ferro
vìa, per 3 promuovere importanti os
servazioni su questa cifra e su quelle 
degli anni proce^^]enti, Egli creale che 
una parte dei sacrifici della provin
cia su questa materia, sarebbe forse 
più utile e conveniente vedere rivolti 
a banefioio di altri tronchi che sa
ranno da costruirsi ; parla diffusa
mente della ferrovia Padova-Piove e 
Padova Castelfranco Montebelluna. 

Dimostra non solo V utilità ma la 
necessità di concorrere alia costru
zione - aggiunge su questo punto par
ticolari apprezzamenti, che ilreporter 
in grazia della lontananza dall'orato
re, non arriva ad afferrare con pre
cisione, a dispetto del buon volere e 
deir importanza dell'oggetto. 

Viene presentato il seguente ordine 
del giorno dallo stesso consigliere ohe 
ha la parola: 

«Il Consiglio confidando che la 
Giunta tutelava nei miglior modo 
possìbile 1* interesse del Comune nella 
liquidazione del conti tra essa e la 
Provincia per quanto ha rapporto ^1 
riscatto delle ferrovie consorziali già 
convenute tra la ProVlntìlà e Governo, 
e per 11 quale non s'attende che la 
approvazione delle Camere, e la san^ 
siono Reale, ' 

delibera 
di tenére tutte le somme conseguibili 
dalla'liquìdazlonfl accennata nei ri
guardi delle nuove linee ferroviarie 
della Provincia ed Inserita la Giunta 
di richiamare allo studio la ferrovia 

I PadovaPiove e Oamposampiero-Mon-
tobollunaj come quelle destinate a 

quella cooporazione andò mano mano 
scemando sino al punto cheVaccatto-
naggio ora^ì trova pressoché alle pro
spere condizioni del tempo in cui 1')-
stìfcuto non era ancora fondato. Cita 
esempi di accattoni permanenti: presso 
il teatro Concordi, ecc. 

Colle, Conviene coir onor. Piccoli; 

F u r t i . 

Ricco, tutti gli altri ultimamente no
minati dal Consiglio accettarono' l'uf
ficio; e la Gazzetta sì congratula dì 

Ad Anguillara venne a^^^^^ ô™ contegno nobile e patrio 

—. - - . ' - * i . 
. _ ^ i t.-j^:X^,:SX^^ - - - ^ 

assicura però doHa somma premura ! arrestato-
obe si è data anche ia nuoTa ammì- j ,„eeo<l i . - A Piove di Sacco al-
nistrazione per togliere questo grave ^ 

commesso un furto notturno pel va- *'̂ -̂ > ^^^^«"^0 doveroso da parte della 
lore di circa due quintali dì pesce Giunta rinunziante in presenza delle 
dalla peschiera-rovaio del signor Fa-i/^'^^fi^^^, «̂ t̂̂  ^^^ Prefetto, conte 
varon, 

A Monfagnana dal molino aperto 
del possidente Ohinaglia, A. B.. car
rettiere rubò un orologio da h, 15 in 
danno del fuochista,* il carrettiere fu 

{ Manfrin, le quali dimostrano una ten-
' denza del Ministero ostile a'Tenezia^^ 

tnon<ia<ionl , -^ Il Corriere della 
sera di^Ii'ano contiene i segueati di
spacci: • 

VeniimigUa, 30. 
V inondazione del sobborgo, nomi

nato Ooaveiito è avvenuta ieri sera, 

Frauct 

ì-accattonaggio, oltre che dall'abilità 1 irfleno'o'^aUe màS3arizi7- U d"anno""è i f clonando l'inondazione. La linea 
-= -•---''- --- ---• ' - •• ' ^' "^°° ^ "'^^ massanzie , u danno e , fg^roviaria Yentimiglia-Taggia; è : fa-dei poveri, che sanno sfuggire aJla 
vigilanza della guardie di P. S. a Ma-
nicipali, dipenda pure in poco da! 
buoncuore dei oittailini -i'quali hanno 
il torto d'incuraggiare i poveri col-
r elemosina. 

Egli nozi vorrebbe che fossero appli
cato addirittura a Padova le consue
tudini regolainentari della città di 
Augusta, dove si fanno pagare 5 mar
chi di multa a chi r^^ccia la carità, 
consuetudini e regolamenti dei quali 
r oratore conserva una vivissima me • 
moria, ma egli desidera giustamoato 
cbe in città si faccia il cuore più 
duro coi poveri, poiché anche il con
tegno rigoroso dei cittadini deve coo
perare agli sforzi delle autorità lo
cali. 

Piccoli. Raccomanda che ia caccia 
ai mendicanti sia fatta dalle guardie 
travestite. 

Colle. La Giunta terrà presouto le 
raccomandazioni del consigliore Pic
coli ê  ripeterà le istanze all' autorità 
di P. Si, aggiungendo anche le rac
comandazioni speciali dei consiglieri. 

Pìccoli. Raccomanda che la Giùnta 
curi sia raggiunto in Casa di Jlìco-
vero il maccirnum dei 400 poveri. 

Brunein Bonetti. Assicura che il 
numero sarà presto raggiunto. 

Piccoli. Ringrazia, osservando che 
questa fatto rappresenta da molto 
tempo un desiderio cittadino. 

Colle. Offre le opportune assìcura-
zìuni suir interessamento della aiunta. 

Prbeedesi alla votazione deg i altri 
articoli del Titolo, e alla votazione 
complessiva dei bilancio. 

La seduta pubblica ò sospesa alle 
ore 10 e il Consiglio si raccoglie in 
comitato segreto. 

di circa (>50 lire, non è assicurato, f 
In quel di Montagnana per causa 

iguotà ftt appiccato il fuoco alla casa | 

torretta a motivo delia rovina di due 
I ' --

ponti. I guasti sulla lì ea francese 
non sono conosciuti. I oftrabinieri, le 

dei possidente M. Franzon e la di- ^ j ^ ̂ ^^.^^^ ^̂  ^^^^^^ ^^^^^^ 
strusse quHSi completamente. Il danno 

# -

Sedata segreta dei 2G nov. :tS81. 
• 1. Il Consiglio elesse a Preside del 
Consiglio d^Amministraziene della Car 
sa di Ricovero il sig. Ólivari itìfé-* 
gnere 1 Angelo, 

3. Elesse a Presidente del Consiglio 
d* Amministrazione dello Spedale 'Ci
vile il Big. comm. Pìccoli avT. Fran
cesco, 

3. Accordò per una volta sul fondo 
dalle spese impreviste L. 1200 alla 
vedova del Medico condotto signor 
Muzzolon dott, Giacomo. 

di L. 3500 dalla Società Generale Ita^ 
liana di mutue assicurazioni. 

A r r e s t i . — A S. Pietro Monta-
gnon furono arrestati certi G. G. e 
M. S. di Torreglia che tenevano giuo
chi proibiti. Il danaro sequestrato fu 
trasmesso al pretore giudiziario per 
la procedura. 

Un arresto per contravvenzione al
l' ammonizione. 

P e r s o n a l e gimllselarfo. — La 
Gazzetta di Venezia contiene il se-
guente dispaccio: ^ 

Roma 30, ore 3J5 pom. 
lì bollettino del Ministero della giu

stizia reca, che CralU Della Mantica, 
Consigliere della Corte d'Appello di 
Oagliari, Magarotti, consigliera della 
Corte d'Appello di Parma ò Guascso-
ni, precìdente del Tribunale di San-
teniOt sono trasferiti come consiglieri 
presso la Corte d' appello di Venezia-

T I 

Notizie Teno7Ìaiio. - La (7az-
zetta di Venezia, deploranio le di-
in issipni,del Prefetto senatore Manfrin, 
dice: 

« Sebbene il co. Manfrin, nomo di 
eletto ingegno, abbia per noi avuto 
il gravissimo torto di credere che, 
perch' egli accettava il posto di pre
fetto dì Venezia, il Governo della pro-
gresseria avesse a amettere qi],0i prò • 
cedimenti partigiani che lo. rendono 
nna vera fatalità per l ' I tal ia,e che 
causarono h corruzione di tauta^gente 
debole od ambiziosa, innanzi, a,i suo 

contegno sì altamente patriotico e sì 
dignitoso, non possiamo trattenerci 
dàll'esprimergli la nostra più aincera 
ammirazione. 

Se v'era un uomo di parte go^ver' 
nativa, che avesse potuto vincere le 
avversioni, che la parte migliore e 

^maggiore della noatra popolazione ha 
per là progressoria , r^uest' era certa
mente il cojite Mipfriq,, il quale fin 
dalle prime aveva mostrato una certa 
equanimità nei giudlziì ed aveva dato 
prove di avere grande premura» per 
grintor^ssi più vitali dì Veneziai e 
di Saper comprendere in che cosa ve
ramente coasist esaero. 

I 

'flidoperati energicamente per aprire 
una via all' irrompere delle acque., 
Tra gii accorsi sul lupgo del disastro, 
si mostrò operosissimo il deputato 
Bianoheri, I negozi allagati, hanno 
sofferto-avarie rilevauti- -^-^mm'' 

Rimase vittima dell 'JnondSòne 
una vecchia mendicante, travolta dalie 
acque. 

La pioggia continua dirotta-
porto Maurizio, 30. 

Le pioggie a diluvio produssero 
gravi disastri nella provincia- Il tor
rente Impero straripi) allagando ì din
torni dì Oneglia, minacciandola città, 

A Bordìghera, i torrenti Argentina 
e Vallaerosia ruppero i ponti della 
ferrovia. La Hnea. è intorrotta. La 
campagna èdevastata. Piove sempre. 

Giorumla «i<iuca*lvo. -^ Tra 
breve il prof. Adolfo Pick riproaderà 
a Venezia la pubblicazione del suo 
giornale; l'educazione Modernat pe* 
riodico indirizzato a diffondere nelle 
famìglie, negli asili e nei Giardini di 
infanzia in Italia, le teorie e le pra-^ 
tiche educative di Probel^ por edu
care armonicamente ì bambini nei 
primi sei anni di vita, 

Noi raccomandiamo vivamente a 
tutti la lettura di questa utile pubbli-' 
oazionet in ispecie ai genitori ed agli 
educatori: 

lì giornale sarà illustrato e costerà 
il modico prezzo di lire sei annue, e 
oltre al testo contern\ canzoncine 
e litografitì'iìlustrafcive del metodo di 
Frobel-

Bllcembro. — Secondo Mathlt-u 
de la Cròme in dicembre avremo r 

Freddo intenso dal 1 al 6- Geli, 
Temperatura aspra, spoaialmonto sulla 
catena settentrionale degli Apénhini. 

Vento,, pigggia e neve al plenilunio,^ 
dal 5 al 13. Obttfvo tempo generale 
in Europa. Temperatura eccessiva» 
mente rigorosa al nord- Forti venti 
sul Meditoraneo, specialmente il'^5,' 
TH e ih]2- Pioggie generali e nevi 
in Kuropa dal 13 al 21- Neve abbon
dante in Piemonte, Veati freddi il 1% 
14, 17, :9 e 20 in tutta Europa. Me
diterraneo ed Adriatico agìtatissimi. 

Freddo vivissimo e perìodo molto 

I 

i 

LOTTERIA NAZIONALE 

NUMERO VINOENTE 

2357 
' Ed ecco le serie fortunate: 

(Continuazione^ 
69, Quattro porta-ombrelli, 

Pasquale^ , 
_ \ _ 

!59, Dae vasi di,smalto, Silva Carlo. 
46, P62Z6 tela di cotono, N. Della 

Roy.ere. , . 
9, Pezza di ttìla greggia, Brusaferrì 

a. B. 
133, Un tavolino,con ornati, Fratelli 

Tradlco. 
,374, Camicie, colli e polsini, G>nfa-
; lonieri e;C. 

443, Una caraffa in maiolica, Oastel-t 
lanì. 

367* Uno stipetto in ebano e avorio, . 
Tolomeì A, 

295, Anfora groG«, Silvestri e Mar* 
eatilì. 

460, Stoffe di flaiiolla e dì cotone, Bel-
Uncioui A. 

353, Un tavolino da thè, Molgora X>^ 
18, Una pendola in zinco, Becca-

rellì L. 
388, Un dipinto con cornice dorata, 

Ooloihbo Angelo, 
485, Pez2a di cotone, Legler Heftì e 0, 
171, Grande litografia» Puccioni O. 
150, Scatole mostarda e conserve, Fos

sati Luigi. ^ 
337, Servizio da tavola per 12 per

sone damascato, Rivolta e 0-
122j Una fornitura in bottoni, Pessina 

e Speroni. 
294, Stoffa juta per mobili, Brioschi 

e Oazzanìga. 
152, Portagioielli in bronzo e mosaico, 

Civita. 
15, Un cuscino ricamato. Due panie-

rlni, Legnazzi Chiara.' 
218, Toeletta con servìzio iu porcel

lana. Fratelli Masciaghì. 
264, Assortimento magUorle da uomo 

è da'donna, Fratelli Bosìo. 
198, Uno flpeceUio montato in ghisa, 

Barbieri G. 
434, Ouantì assortiti, Saia Francesca. 
127, Un piatto rappresentante Pahte» 

Maiiiftitfcura Seqiii. 
32, Porta fazzoletti raso Bianco, Ma-

" gugliaui Teresa, 
290, Una pezza zephir a quadretti 

ploooli rosai, Leumann e C. 
2n3, Uria piccola Cornice, BertolottI F. 
5"?̂  Due vasi di ceramica, Miliani. 

24B, Tarpotto dl'lana rosso, Fogliar-
di F. 

291, Bottiglie dì liquori, Sacco G. 
.447i Ferri da stirare, portafoglio, sec-

• Ohio earehiate in ottone, oauestro 
• con coperchio. Giudici G-, Peccìiii, 
Bini, Oàldara, OoHnelI!. 

261 j Asaortimeuto maglie, velo rica-
' mato, manicòtto rat-mèusqu, Ma--

solini, LégDàzzi, Finzi;, COOQ, P U -
'glieH. : > 

470, Vino in bottiglie della Valtellina» 
;N., '30, Cagliati Alessandro. 

^jf Astortimento profumeria, Bellót, 
Sennez, Oourraos, 

-r 
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gÌ7, Bottiglie di ilattórì, Gallianl Ììo-
vanni. 

IffiÙ, Tagli abiti da uomo, «ciarpa 
, gulpur di filò, guanti da crfval-

lerixKu, Brun, Alloggi, Bianchi. 
•aSO, Bottiglie liquori, Oornacchia e 

Rampini. ' ^ fy - ' 
486, Candelabri, vaso per l̂aiiEUetti da 

visita, porta cappolfìnoV bugia, 
/ ,serratura, ecc., ;Gargaoico Apollo, 
: I3réiipi/Fal)rjs. 

550, Aaaortimento candele steariche, 
GhJe^^tW* RegtìQdi e 0. 

=91, SaÌ!=Ìcciofil diversi, diverse bottì-
. glie dì liquori e vino, Barretta 

GÌ., Mauri, Clementi, Vtttone. 
278, Dombonìurti con confetture, Doaio. 
3S!0, Macchinetta di ottpne per caffî , 

macchina perimbottigliarej cati-
DoUa di rame, OanavoiM, Vanzuìli, 

j 

piazza. 
147, Cornici e .mepsule,..dorate, Fio

rini M. 
325, Sedia in w n o - Barbetta. 

(Condnua) • 

ì . 

!nj conf^só^tl.yuol^ohs non si rinvìi migliore trattamento degtl uflióìaH 
'ièìilicòmétìte MiraWslro dell*intorno contabili -.e^dopo brevi tìssorvazioni 

elle non ne^tenne conto, boaohè man- anche i! 12 viene approvato. 

boni 
se 

m PADOVA 
/ Dicembre ISSI . , , 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ote 11 m, 49 .̂ - 20 
Tempo m . di Ro^na ore 11 m, 51 s. 47 

Osservazioni Meteorologiche 
f «seguita all'altezza dì m. 17 dal suolo 
IL -e di ai. 30j7 dal livello medio del maro 

{ lio.^ .,. . .__.. . Ore ; Oro ! Ore 30 NùvemòfC 

• 

9 a n t 3 pura. 9pum. 

. ! I ; I 
Bar.a0' ' -mill . 766,3 76^,7 765,6 

'Term. oenti|?r. i-lO-.S tl3%7Jtll%0 
iToiis. del vapor 

9,86 8.79 9,40 
9i '• 7fi 96 

ISNE ENE NNE 

acquo, 
midità relftt. 

^Direz. dei vento 
iVel. ohil. oraria 

dei vento. 
"Stato del cielo 

U i 14 1 9 " 
nuvolo sereno .uuvolo 

uvolò* ' 

data^ l̂i 4u6 volte, ma che la Camera 
gif ordini eli provvedere. 
• Cavalletto osserva che si tratta di 

ripagare in qualche modo à! danni 
sofferti da patrioti, ^i faccia unn* legge 
épsclale por compiere 1' atto dì giu
stizia. ; f 

n • • 

JìeppetU riconosco le giuste ossor-
vàlioni e prometto di provvedere. 

La, Camera approva !a proposta 
della .giunta pel rinvio al miniatro 
(lolr inturno. 

Appottt e Lanza riferiscono aopra 
altro petizioni^ alcune si mandano agli 
archivli, altre al ministro dì grazia e 
gìuBtì^ia, ed una alia commissione 
generalo dol bilancio-

Fra lo ultime trovasi quella di Poggio, 
artiglière,; monco di aial)& le braccia, 
con medaglie al valore d 'o ro e d 'ar 
gento, che chiede un aumento di pen
sione ; e Li Sa^nbuy propone che si 
riQvU al ramifìtrQ della, guerra perchè 
il Parlamento deve darò un esempio 
di generosità in oasi sì rari* 

SI associano altri e il relatore Boa 
si oppone ;Che si accordi al Poggio un 
sussìdio. ' ^ « 1 1 ^ 

JOepretis dichiarasi pronto di accor
darlo, sogli sarà domandato. Aggiungo 
che proflto aarà modiflcata la legge 
suite pensioni. . 

Li Samìmy prende atto e appro-
vansi le eoncìnaioni della Giunta; 

Faà?'i'j Nicola dice perchè la com
missione, incaricata dell* esecuzione 
della legge 4 dicembre 1879, non ac
colse la peti tifino di alcuni veterani 
del 1848*49 di Roma por ospore am
messi in tempo utile al godimento: 
della pensione, e Lepretis dice che ^ 
essa Commissione pu() proporre ai , 
Mìniatero di ripararvi con una legge. | 
Poi levasi la seduta allo'ore 12.16- , | 

AI cap. 13, riguardante lo •;flcuol0 
gel rocìutamento degli ufficiali, Ca-
vaiieHOt Ercole ed Omo^e? deplorano 
cfae non siagi^^nn qui efficacemente 
osservErto f m : 2 della logge 22 lu-
glio Btj^so che provvede' al colloca.- ^ 
mento Joi sott'iitóciaÙ ugoUi d^^è^p-i 
vizio allivoV, • •• - •• ' • ' / • ' ^ • „ , ' " - ' 

preso l a Cavour sui detti sott^afflclaH 
e accefttia a quanto tuttavia si pro
pone dì fare secondo la conVenleriza 
e 1' equità riohitidono. Indi il capitolo 
è approvato." ". • - ; '"• , . 

Il cap. 21, a l ^ c i i agli tìfflclalì àella 

^ 1 : i 

Stevenson, acarico, mentre entrava ìn 
porto a Messina, e il vapore franco$e 
Al-ifice Loraine, che uscivape carico 
di.vino, urtaronsi per forza delIa;cor-
rente. t'Atsace Lamine ai sommerao, 
salvandoai l'equipaggio sopra battelli. 
Riportò l 'altro vaporo serie avarie . 

BRUXELLES, 39, — Il Trattato dì 
"Gorouitìrcio fra Itall^,e. Epigìo ò pro
rogato a tutto SI maggio 1882. 
, PARIGI, 30. — |;^.;iioti2le sulle no
mine dei dolegati SBaatoriaii conti
nuano favorevoli ai repubblicani, ad 
;acoe^ioiio dolla Vandea è deU'Orne. 

Gredesl che la discussione dol Tra t 
tato Franco^-Italiano, durerà una o 
duo sedute. 

lì Telégraphe dico ohe il governo 
milizia mobile di complemento e della "preBonterà dopo la proroga un pro-

m -xi 

(jrammt delle. Borse 
^ 29 30 

tJbbli. dèlio s tato 50iO 77 35 7730 

iCii 
Prestito Nazionale 78 15 78 10 

raìUziaiierritorìale, dà argomonto ad 
^r;;^& dlproporre^ùa.póii^ 
in c u l è riconosciuto c h è l a chiamata 
della milizia raobile par, l ' Is truzione 
militare,diede prota: delta bontà di 
questa parte dt'H'esi^rcìto e confi'3ast 
che lì ministero prdvvedfirà a fornirla 
di quadri completi, di uì^cfàU e sot-
t'ufficiali dei quali difotta. 

Capo chiede al ministrò ae sulla 
nomina degli ufficiali della milizia ter
ritoriale tenne conto i\eìh\ prescrizonì 
della legga àuUe incompatibilità par* 
lamentarl e B^'anca osserva sugli in
convenienti derivanti dalla nomina di 
ufflgiali auperìori nella milizia t e r r i 
toriale non usciti dall 'esercito e n o n 
periantoisp^^sso destinati a comanda re 
ufflj3ÌaU usciti dal medesimó-

FaUesi inoltre osservazioni in p ro -

gòtto por la liquidaaiQae dei beni delle 
Congregazioni. •. -

BERLINO, 30. ^ AI ReicHs'tag, di-
, scutondosi il bilancio del. Ministero 
* degli es teHiWirchow chiese mforma-

zioni (jirca i aeèo2Ìàti;cpl Vaticano. ; 
Bismarclt risponde che crede utile 

trat tare la questiona nel lleichstag 
entro limiti ristrettissimi. L 'affare , 
dic'egll, concerne la Prussia e sono 
pronto a dare spìegaslnui alla Dieta 
prussiana. 

Ho intenzione d ' in t rodurre nel bi
lancio prussiano uno stanziamento, 
afllne di accreditare un rappresene 
tante diplomatico presso il Vaticano, 
posto che fu soppresso in séguito al 
disaccordo sopraì venuto. 

Nella attuale risposta non sono ì-
spirato da considerazioni speciali, ma 

PrasÈlto 1860 con lott. 133 25 13.125 
Azioni della Banca . 839 837. 
Azioni di OreElito Mnb 364-70^ 362 75 1 
Argento:.;. , ; "•;; , - - , - ! ,= .-^ l 
Londra. . I l8ie5' '118.75 
Zecchini Imperiali. , 
Pozzi da 20 franchi 

Rendita ìtalianas 
Rendita francese 

Jf l i l i f tno 
i t a ; • . . . 1 

Oro 
Londra, . 
Francia 

EMissTOpn?; m OBBLIGAZIONI 
1% t^oiivrrMtéfticr c i0i l*rcNftUo t S V O 

S O T T O S O m z i O N B r C i ì ì ì U l C A 
nei glorni.Jl, s , 3 , \» e 6dicembre p.v. 

i ^ ^ ' 3000 OBBLIGAZIONI 
Ì A ? ri i 5 ? ^ ' da Uro e o O cadauna 

.9 41 3 40 V'i i ff^uttanti cadauna Lire « 5 ali" anno 
]•pàgahilE-RcmesirnlmcTrlo ni 1 npnnnb i'- 1 Lugi»> 
, rimìsorsiili^n iu ^Oi» Ltr& ogulind 

= 7 
-. 1 

8925 
85. i7. 

89 90 
85,45 J * ^ f i -:Sì 

nm 9246! 

25 49 25.63 
H)210 102.10 

NOTÌZIE i)l BORSA. 
• * ^ a r . i^ i r f j - i -

inieresH e Mimbor^ì 
sono esenti da sualstasi ritenuta. 

20 49 . 20'48 I P''*?̂ l»iH "" lfOM\, NA^OU/M]i..\Nfi\ Torneo 
9!^ ^Ò 9f; fia j - ' , Î HIKNZK, (U:NOVA, VE^Km VPHONA C liOIflfìNA 

i\VHH;i, GiNEVIU, BASU-Î ^V, S'UVASIiUUll 0 MfcTZ 

1 dictìm*ir*^ 
Pez2i da 20 cont, 
Gendré contiiitì 
Banconòte austrla-
• che contanti 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente 
Azioni Soc. Veneta 

per Imo- e Oost. 
Pubb. finG corr, 

I^otti turchi percento 
Rendi I t per conto. 

fine corr. 
Credito MobiL ItaL 
fine corrente , 
Banca Nazioiiale d - , 

Denaro 
20 48 

.50 

28& 

407.^-
53-

92 30 

Ho 
2i35 

• Y 

Le Obbligazioni da Lire GOO dell 
Città di A H I C O I V A con godimento da 
% Ctennivfn p. v.. veni;;o'nO' emesso a 
Lire * 8 S . 5 0 i^iayaljiìi comg. seguo: 

aìliî SoUoaerizioiic l,. ,so.-—-
iiMtfipnrfó".'. . . . . . . . t j o f i . - -
a! 2U DicnnhiT "1881. . . s 'lO».^""'" 

• ili 5 Ci-'iiiiiiio ÌHH"! . . . » X<M>.~-
!il 20 . t » . . . . » • I » « . S O * * • 

Bartoiomao Musohin, uetr-nf^': r<?5p. 
•^ •• n _ . 

f . I - 1 

Tolalfi L - i S a . » » 
> -

Chi TcrHcrìi IMatero pre^KO all 'atto dtìlla 
sottoHCriKÌoiie jfodrft na bonifico ili L. SLoO 
e pagUerii sole Mrc^ - 4 8 0 ort uvrù la 
lircfcrcnza in ca?o ili riiluztoae. 

1 
\ 

Balle 9 ant. del 30 alle 9 ant. del 1 
Temperatura massima =^ f 14o,S 

» minima ™ f 10^,0 
ACQUA OADbTA DAL OIELO 

daìleSjs.deÌ30aUé9 a- del 1 milL 5,5 

*v 
Seduta pomeridimia. 

Prosiden?:a P A R I K I 

I > . « - t v . - L 

ìi 
Corriere d^H 

_ K 

REATO BI STAMPA, 
• • ^ 

Dispacci particolari da R o m a 
g r e c a n o rannunz ìo che ieri si è 
' chiuso i ld ibat t i t i iea to per reato 

.^ d i - s t ampa contro la Lcf/àldella 
•'''' Democrazia. -T^^ 

Il gerente fu condannato a t re mesi 
di caroare e a Lire 1000 di mul ta . , 

Il Direttore del giornale, s ig . . Al
l' berte Marìo^ a due mesi' di carcere e 

a cinquecento lire (|i multaV 

PEO&ETTi MÌLITARIv " 

COST.iNTINOPOLr, 30. • Corti 
Sì a^re la feduta alle 2.20 e Lue- ^^^^'^^ ' " congedo alla metà Ai Ai-

chini Odoardo presenta la relazione c^nibre. .-• 
del disegno dì legge sulla riforma ' ^ ^ M A , 30. — La Giunta delle eie-
delie opere pie. ' ; zìoni deliberò dì proporre alla Camera 

Comunicasi una lettera di dimia-:^ ^̂  «^"^^^^'''^^.'""^ ^«"'^^«^^'^^^ ^i i a 
sione 
istanza 
co'rdaniiogl. .__. „. „_„ • -* 
g e d o - e a p r e s i la discus-sione generale ! MESSINA, 30. - S t a n o t t e il vapore 
sul bilanciò della guerra. ^"B^^'*^ monda presso iI_;faro abbor-

mcolera domaudafaiJraiuistero s e - ^ ^ v a terrlbiìmeute il vapore francese 
crede di .aver provveduto ad ogni hi- •Alsazia Lorem. OH equipaggi sono 
sogno deH'esercitoieoiidìsegni di legge 
presentati nel giorno 26, se crede che ^ f^V^^'} 

posito da Stmpont e Osf/mel, \ sì r i - unicamente dai r interesse degli aiTarì. 
manda a domani il seguito della di- Anche altri Stati tedeschi, ad esem* 
Bcussione. pio la Baviera, hanno una rappresen-

[Àgenzia Stefani) lanza speciale presso il Vaticano. 
Credo che tale stato di cose 8ia u -

tile, ma farei anche una rappresen
tanza tedesca se l 'intorease generale 
Io facesse maggionmente valere. Non 
credo opportuno ;iarei. comunicazioni 
circa i negoziati con la Curia. 

• ! » -

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I f 

'MG&.MTI&L'ERIA 
.IVVISO d i v e n d i t a Scavalli 

l i e r r i f o r m a 

^ fiprame stanziato in r[uesto bUancìo 
siano suilìc;enti alle opere occorrenti» 
e che'ponsi di fare per la difesa del 

SI.; istruisce unMnchlesta,, 
LONDRA, .0 . _ , , n . . ^ha ̂ aa (JQ^^^Q 

VìBKKZU, 30. Rendita.it.'god." da 
1*» gene- 1881 89,'38. 89,83. 
10 ìaglio 1881 91,55. 91,70. 
I 20 franchi 20,52. 20,54 

MlLASOSO ilenditnit. 91,75. 
' se franchi 20,48. 
Sete Affari invariati. 

. zione. , • ^ . 
LIONB 29 Sete, Buona tendenza so

stegno. 

*'fr?^^T«n!SO»iam-<»'-p'«^jj.'iwa»v» Bri 

Il giorno 3 del p^.v. mese dì Di
cembre alle ore 10 àut., avrà luogo 
in Piazza Vittorio Emanuele la ven
dita per riforma di alcuni CAVALLI 
di truppa. 

Il Segretario 
nel Consiglio d'Amministrazione 

di Distaccamento. 
3 E, MASSA. 624 
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Filadelfia che Arthur disapprovò ^era KJ 

Jr 

L ' Adriatìéo ha da R o m a il 

seguente dispaccio : 
Roma, 30* 

Eccovi alcuni particolari sui pro
getti presentati dal ministro della, 
guerra, on. Ferrerò. 

Il contingente annuo dì leva viene 
portato da 60 a 75 mila uomini. Viene 

paese, in .specie per la difega delle 11«^^^^^«^«'^^PP''«««"t«»t^'^'^sH Stati 
coste; Teme che il ministero si oc- ì ^ P ' ^ ' ^ •^^''^ ^^ ^^ ^^'^' negli affari 
cupi "maggiorniGnte di questioni poli-
iìOì\f^ che,., non, delle condizioni mili
tari del paese. 

'A'ivisi elice in quaìo situazione mi
litare, secondo i l parer suo, T Italia 
sta riguardo alla difesa insulare, pe
ninsulare, alpina, ed interna- Non ia 
giudica rassicurante. Ragiona poi del 
concetto della nazione armata, con
cetto liberale e consentaneo alle no
stre forze economiche. Dà suggeri
menti al ministro, atti a preparare il 
passaggio dallo stato della milizia 
permanente a quello della nazione 
armata. 

di questi pae^l. 
BERLtNO, SO. — Meichstaff:''{Se-

guìto) — Wirchow avendo fatta osser
vazione ohe il partita progressista,, 
jpî endéndo parte al KuIturKampf, partì 
dalla falsa Idaa che il cancelliere sa
rebbe più conseguente ed ayr^be U-
herato lo Statò e la acuola^ài r in-

• 

1 dlcéinbi'e 

ridotta a quattro anni la forma della 
cavalleria, a due anni la ferma del | Barattieri, relatore, dica che la 
treno. Ver le altre armi rimane la commissione del bilanciò si occupò 
ferma di tre anni ; è data poro facoltà 

1 ministro dì uu congodo anticipato 
'di un anno. Il bilancio ordinario della 
guerra fu portato a 200 milioni. 

Per tal luodo l'esercito di pr^ma li
nea, in caso di guerra, sarebbe di 
420 mila uomini'; la compagnia di fan
teria avrebbe 2^5 uomini. Si |pórte-
rebhero a .96 i r e g g i m i di fanteria, 
a 13 i reggimenti dei bersaglieri, a 
36 le compagnie alpine, a 33 1, reggi-

delle questioni accennate da Nicotera 
e, rivoltane domanda al Miniatero, 
ne ricevette dichiarazioni^e assicura-
zioni esplicite che la indussero a quìe 
tarvisl " e il Fetxero aggiunge di 
aver provveduti) airordiflamento del-
l'eisercito secondo i mezzi che gli sono 
accordati. Va sicuro di poter p ov-
vodere al rimanente dei bisogni miUr 
tari, appena si troverà ìn gradoni 
presentare un piano generale per la. 

menti dì cavaUerla, a 12 i reggimenti ^̂ ^̂ ^̂  del paese. Si sta studiando, in-
d'artiglieria dì campagna,: ad un reg
gimento rartigiimia di montagna e 
ad uri reggimento quello della costa-

Parlamento Italiano 
; XIV Legislatura 

il 
» E a l>GiriJTATÌ 

Seduta antim. del 30 noììemf)re 
Presidenza V A R E , 

, Cabrisi Paolo riferisce su, petizioni 
pi la Camera, su proposta della Oiuata, 

passa al l 'ordine dol giorno aovra ,a l 
cune. 

Ercole solleva una discussione sulla 
ipetizione degli Qredi del Borelli, con^ 
jdannato a morte porche rogò Ta t to 
di decadenza dì Francesco IV** df Mo-

ijena, affinchè sì restituiscatto l loro 

Jluenza della chiesa, Bismarck dichia
ra il rimprovero mancante di logica 
e non giustiflcato. 

Se realmente egli volesse continuare 
la lotta, ne sarfìbbe ostacolato, per
ciocché gli antichi compagoi di batta
glia Io abbandonarono e lo spinsero 
nelle braccia del centro. Salvaguar
dando gli interessi dello Stato, talvolta 
sì è forzati ad agire diversamente,da 
ciò che potevasi fare innan;:!. 

Rispondendo ad Ilenel, BìsmarK con
stata che il partito progressista sì op
pose a tut te le sue aspirazioni e non 
puossi quindi dire che egli preferì il 
centro. Nel 1878 il centro abbandonò 
l'opposizione nella questione doganale; 
soltanto per càuse reali, lo' appoggio 
in questa vertenza, 
}}^ Rispondendo a Kleistretzowi Bi-
smark disse che U liberalismo non 
solo nei 187-1 lospìnse-ad introdurre 
il matrimonio civile, ma anche la di-
cl^ìaraziano dei suol coUeghì nel nil-
ntstero prussiano, che altrimenti sî  
sarebbero dimessi, •' 

ROMA, 30. - Il trattato commer
ciale tra l ' I tal ia e l ' laghi l tarra è 
prorogato al 31 maggio 1882; 

PARia t , 30^ — Lavernier si è Idi-
messo come senatore dei dipartirnéntì 
di Tarn, ma resta senatore inamo-
- v ì b i l e , ^ - V " • . • . " . ' .•.,• • ' "' • 

DUBLINO, 30, — T r e c e n t o aflltta-

FRANGESCO GIUSEPPE m ITALIA (?) 

Da Pontebba telegrafano ìn data 
del 28 alla Wiener AUgemeine Zei^ 
iung che V Imperatore d 'Austria pas
serà per quella staziono, diretto a 
Torino, la sera del 14 dicembre! 

Riproduciamo questa^ notizia con 
tut ta riserva, (Qazz, ri' IfaliaJ 

air AISTG URIA 
I sottoscritti si pregiano avvisare 

che hanno riaperto il negozio rifor
nito d' ogni sèii4^ru d i n o v i t à p e r 
l a S tng loue l u u e r a a l e , tanto da 
DONNA che da UOMO-

In pari tempo oiTrono un copioso 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFE 
e molti altri generi assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO CANL'ANI, a 
prcKzi r Ì4 lot ( | dal costo reale. " 
6-565 SALVIONI e MINORSLLO 

Successori Antonio Caiidiaa 

D i s p a c c i Privat i 

tanto procedasi » fortificare i punti 
principali; al c h e , meatre è , d a t o 
prendere disposizioni occorrenti per 
Ve^eroito, non si , può procedere se 
non gradatamen|ej^ ,̂ ,>, 

Niootera dubita che le somme an-
riuaii stanziate in bUancfo non bastino 
ài bisogni accenqtiti ed j n « ^ perchè 
provvedasi, . ^̂  ^̂  , ,.,. 

Mancini presenta la legge per utta 
spesa supplettìva ^er l 'ordinamento 
dei sei'yizì al ministero degli esteri j 
BfiW?' presenta Io ieggl sulle Casse or
dinarie di risparmio e per la istitu-1 juoli della contea di Limerìcl^ do-
zione di una Gassa nazionale per le I vranno essere ^pu l s ì . 

Vienna, 30. . 
È commentato il contegno della 

stampa utflciosa austriaca e unghe
rese , contìnuamente poco benevolo 
verso r I ta l ia . , 

Un violentissimo incendio scoppiato 
a Inspruck, distrusse parecchie case . 

La notizia data da un giornale di 
Vienna, secoado la quale T Impera
tore Francesco Giuseppe passerebbe 
il confine il 14 dicembre alla Pon
tebba per recarsi a Torino, vìotie giu
dicata come priva di fonJamento. 

Da Berlino telegrafano che l ' a c r e 
ed impetuoso discorso del principe dì 
Bismarck, che ha attaccato ì liberali 
in modo fin quji inaudito, ha prodotto 
una grande impressione. 

La Kolnische Zeitìing dice priva 
di base ufflcSale la notizia che il Papa 
abbia chiesto al Qovorno germanico 
di poter risiedere a Fulda. 

(Corrière della sera) 

Augolo Due Vecchie 
ha messo in vendita per la nuova 

stagione 
RICCO ASSORTtME^^TO I J A N E R I E 

PER SIGNORA 
Thibet néri a L., *-50, t , 8 0 , S.SS, 

Matiatè da signora . . . L. 5-BO 
PInmas . . . , • . » f l .S© 
Let te r io - Taffetaa nero '- » .80 
Fhaille neri V qualità Lire « . s o , S,̂  

Deposito Rasi seta neri e colorati 
Lire l . a o , » .00 , « .50 , %.3fi. 

Copioso aasortiuientimento stoffa da 
uomo da L, 4,2o, 4.90, 5.25 sino a 
L, 16,50 al metro. 

Per un taglio vestito da uomo in 
stoffa Cheviot dì metri 3-30 per Lire 
Q u a t t o r d i c i . 14-563 

Solidità e vantaggi 
: delle Obbligazioni ANCONA 
, AWC©IVA cittù di 46000 abitanti porta 
principale dell'Italia nell'Adriatico> 
profittando della migliorata situ&^lona 
del mercato finanziario ha proceduto 
alia conversione del prestito 1876 ri-
scattahdfme le Obbligai^ioni, , 

II riscatto por quanto riguas^da il 
Oottiunè è già eseguito. — La presente 
omissione dì Obbligazioni che sostitui
scono (|uoUe del 1876 lungi dal ci^ara 
aggravio al blUmcio annuale del Co
mune produce un risparmio di Id
re 38,000 ranno. 

Per avere un concetto dello grandi 
risorse della Città d'Ai^t'OKA basta 
il sapere, che il solo ^Dazio Consumo 
rende quasi u à n i i l l o u e dì lire o g n i 
auQo. 

Urr impiago mìglinr̂ ' \\\ ĵuilla (sijcprosfintaim 
le tìÌjblijfHzìoni AiVCO.W m\i H |i;)IrcÌilKì nl-
UKilnifiiS(? oirrira 

L' iini)oi1:rii/̂ i ticlh d\{ì\ CIOSSÌIÌÊ ÌI !nf;UU \\w-
jìlo titolo conie'primario n lofìrcarUìIe iw ĉ êK 
ìfiDzn. — Il knixó vXw, n ricavii diiir impiego è 
Him rimuntrutorio — la 5Ìcurez/-a ò a,s5oliii:iiiionte 
iniiisi'Uiiljìle; 

^ , AVVERTENZA. 
Si aolPttain) in pug:Aiti()uto tiolic Obbli

gazioni AXCO\A l couiJoiiB ̂ lolleOiibii-
%iv/Am\i ri3rr«vlaì'ìf, OtHUinrnli « l*roYÌa-
ciall pagabili al 1 «tiainilo 1883, 

. Ida ao t toacr l^ iuno ?*ubBil&ea 
é aperta^ nei giorni *, », 3 , S A fi 
Dicemdre 1S82. 
là A u c o u a presso la Tesoreria Mu

nicipale. 
In TORINO presso la Unione Banca 

Piémòntesa Subalpina, 
idem presso il Banco di Sconto e Sete. 
Idem presso ì signori U. Oeisser e Ò^ 

banhièri. ^ 
In ROMA presso la lìanca Tiberina. 
In MiLANO presso E^raueeHooCoiUL-

pasuotna, Via S* Giuseppe, 4. 
In NAPOLI presso la Banc^ Napo

letana e suoi Oorrispòndentì. 
In FIRENZE presso F. Wagj'èro o 0. 
In GENOVA presso la Banca di ft^aova. 
In LUGANO presso la Banca Sviziera 

Italiana. 
In PAUOVA p r e s s o G ì a v a n 

e r a e s a a i . 
Idem : presso Carls» Ta^nu . 
Idem » A. jBSiisovl. 3-Gl» 

Pi 
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AUGUSTA, 30. - U AUgemeine di
chiara che le voci dei giornali circa 
prossimi mntamenti nel gabinetto sono 
pure congetture. 

pensioni alla yeqphiaìa, a si passa alla 
discussione dei capitoli del bilancio, 

I primi undici sono approvati. 
Al 12 concerneote il corpo del com

missariato e contabili^ e i servizi am-
miniistrativi, LugH raccomanda un [inglese mercantile Rhonda^ capitano I d i gennaio. 

(Affenaia Stefani) 

VIENNA, I . - La Politische Cor-
res2)ondeni0 riceve da Galats; La 
sessione d'autunno della commissione 
europea dei Danubio fu aperki ieri . 

PARIGI, I . - Credasi che il Senato 
non potrà approvare il t rat tato dì 
commercio frauco-ìtalianp. .ay?(fiti. io^ 

LA DITTA 
M. Zuckermann 

(IlV P A U O V A ) 
Via S. Apollonia 1082 

raccomanda il suo grande deposito di 
C^p l d a S p a l l e per SIGNORA & 
RAGAZZE tanto da mezza stagiono 
che da inverno airultimo modello. ; 

Ha pure rifornito il isuo Negozio coi 
^ l ' i articoli dì moda* per lagnuova 
stagione in specialità. Rasi, Velutit 
Peluche^, Passamanterie, Seterie in 
genere Maglie^ Scialli di lana 4)0«. 
/ OlTre g r a n i l o scelto. 

A ffii» A V^UilXSK L'ttOBSOI, 
, 6 568 
I I j 

STABILlfBEIiTO 
. Di SCHERMA E GINNASTICA' 

CESARANO 

APPROVATO 
DALLA R . UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

Riceve nel proprio gabinetti^) ia 
Paf lova, ¥ i a i'iazjisa «IcS frfiétK, 
IV. ,a*1f I f p i a n o , il lunedì e il '. 
venerdì di ogni settimana dalle or^ 
9 ant. alle 5 pom. 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura le cario, pulace 
dal tartaro, toglie T odontalgia wiP-

Oggi poi confortato da suoi clienti 
ed amici intenda fra non multo stabi
lirsi in questa città-

C o n s u l t a z i o n i e o p e r a z i o n i 
g^ratal te p e r S p o v e r i . 7-S73 

- ì 

I4PPE iLlTOGRiFATE 
vQudib i l i 111 IPailovm, 

preslo lak-proprietaria S/LNTINI GHO-
VANNA. - Contrade^ Paoloiii N. 3012^ 

1-626 

? • * ^ ' 
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^f-^r-^-vjpEr^^-j •;j:r'-P!̂ 'w r̂-;̂ !J .̂'.̂ g v-Jt^'^ : t 

SEEVATICO M. PIETB 

^ • •-• 
MiiISSINA» 30. — Stanotte il v a p o m sua riconvocazione, cioò al principio 

Lezioni di scherma dalle 7 ant. alle 
10 pom- salvo le ore destinate al paj"-
ticolare insegnamento della ginnaatica 
e ballo alle siga* rine e fanciulU. 

Si danno anche lezioni lad ore ri* 
servate. ^ • 

^"^ Al tìignori studenti si fanno tut te 
I l e possibili facilitazioni, 16-59S 

SPETTACOLI 
. TEATRO GARIBALDI. — La dram • 
matica comia^uìa sociale diretta dal
l 'artista A. Drago esporrà — ilndr^*'na 

ore 8. 

- i ^ f 

, jj 
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:. li 
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rfa/ifa Frcmcia si ricevono esclusiva-
t7 nostro giornale 

'• • skmori'G. L 

presso l'Ageno, 

- ^ ^ ' ^ • • ^ r ' ' - ^ 

^ W iirxe.i4^<-v>pK^ vnMfXPit' 

PrinèipMk de K 

JB. C 
presso i 

1 Recente ìMophcazione : 
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tstoratn aei Capelli 
A L E - • ' 

preparazione del chimiGo-farmactstd A- «IBIASSI ™ BllESGIA 
Serve mirabììmonte a ridonare ai capelli bianchì il primitivo colort^ 

non è unsi tìnta, non uiige/»on lerda, non ujacchia Ja pelle ò la bianche-] 
ria* non fa bisogno di lavare o di'sgrassar'e ì capelli^ né prima, né dopo 

, la sua applicazione^ ed è perfettamente innocuo, 
j ; Agifico diréttaitteute sui bulbi dei capelli, cbme riparatore, rìprodu-
I cendo artìflcìalriienté^qtìelìa parte dì matèria colorante che cessa di for

marsi nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o 
per altre qause.ect^e^ionaìi, ridonando al medesimi il loro colore primitivo 
nero, ca.sÌagno, biòndo/edc, impodi^co la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morfeMezza della gioventù. 

! •' Distrugge inoltre ìò pellicole e guariscale malattie cutanee della te
sta senza recare incomodo e merila di essere preferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per l 

I vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. 
Prezzo della bottiglia con ristruxione h. 3 

In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. GKASSI 
In ipatltiii»'dà Aii toulo Bcdon Profumiere, Yia S.Lorenzo e dafsl-

^flaro FtìggJaiiiS Parrucchiere, Piazza Cavour-

AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto' questo nomo, ma che non 
hanno nulla di comune col Risforafore dei Capelli 
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^ 

. < ^ 

r -•: 

co 
le ilEiùÒBiià 

lo agte^&dtfltomaco 
l 'oiMorrolde 

• l à à t l t ìohozza 
te malattie dol fegato 

0 doUa bile 
il s a n g u e v iz ia to 

raflìuCDsa dì ganglio 
Tersala testa ed i l 

pQttO 

Preparato 
esatlaHieate confomc' 

Alla prê crlsirkuo [acdiciaale 
te farmacia Indiente manJano grataitamentù h chi ne fa àomtìììàa^ un prospetto 

diis comprende numerosi attesloU di modici specialisti sopra i buoni fìnetti di 
questo rimedio. Domancl̂ r& ebprossamcnte le Pillole sviz^tirodolFartnaclata 
RXOH. BX^ANDT, vendute in acatolo metalliche.conténenU 40 pillole à fr. 1 25 
ed in Beatolo più piccolo^ por sng '̂ì̂ i contenenti 15 pUlolo À QO cQntcQtrni 
l^ar* Cìaacuim scatolt^' dolio vere. Pillole Svi^Kero, dov'essero rìveatita 
c<j\i* iiiichiiiì:ì che r^pprescrUa (a croce bianca evî ecra sopra fondo rosso, e porlaró 
la nima del faLbricanto., 
Deposito generale per tolta Htalia ; &. lANSSM, lamadsta, 10i via ilei Fossi, Finnzo. 

Deposito in PADOVA - farmacie Ceraio, Pia-
neri Mauro. 3-452 

EUMEMTI PfllNCJP̂ Ui 
EtiratU d'orba ATUme 

medlcìnaU 
fin efficaci Q mìQ^oT 

jmsi'cato 
ohe t u t t o le a c q u e 

m i n e r a l i 
Si prendono facilmonio 

AaionB dolce 
S ' i m p i e g a n o con 

v a n t a g g i o 
p e r g l i a m m a l a t i 
di qualunque età 

Auolatamfiiitf] IDDODOO 

j 

« Q c o n d o i% A i à l e i i t a 4M' 

l - LEONE 
m'MODO D'Ari>IlENDEUSI SENZA AlUf DI MAESTRO 

1 i 

IV. edizione con tavole. - Padova, Tip. Sacchetto ISSI, in-12 

i„50 lire t.BO 
PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - Ta/. 

> T 

•jr^ 

'*.i Lussana prof. F. 

DELLA 
E SUA PRETESA TÉlSFORMAZÌONE 

Padova 1882, Tip. Sacchetto— Prezzo Liro «NA. 
iwfci • r i m i H M i I III 11 r W "l 'YiTTrra'ityTff' n-^" ̂ -'**^ rt- tv-r t'A-nfi, i -̂  T^'^fJf-T -TA. iHiinrjMWWfrf---PTIÌ j r rTjnii BTimit -r-tn-^*^^- i-i-rrh ^ i V r KQaSSB<S«ÉrL3«H<MIMMO 
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\ 

m-4 prepat'ato dal sottoscritto, si raccomaada ai consuma
tori di esìstere ohe ogni flacone porti impressa la Marca 
di fabbrica come la presento tante suiretichetta quanto 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore. 

Tanto l'etichétta quatitoil Marco dì Fabhrìca qui segnato, sono stati 
- depofdtiiti :̂ otto l'ognla della Legge,'.e. iconiranatori saranno punUt a ter-
' liiirii deP'Art; 5 della Legge 30 Agosto 1868 K. 4579. ' 1̂  

.. COSiWETICO CHIMICO SOVRANO f S a S i S"!; 
j chi il primitivo'colore biondo^ castagno e nero perfetto. Non macchia la 
! poilo, un profnmó aggradévole, o 'mnocno alla salute. Dura circa sei mesi,' 
Costa Li 5-̂  A, GRASSI 

ei!' -̂  

S O N E T 

di 
TJn Volume in-l^ di pag. 5fiO 

I NED IT 

Prezzo L. 
1I>JH^ ^^v-a ,,-

^ ^ ^ 1 

OS 

A. Gloria • E. SalTagisini - A. Toloniel - €ì. Dalla Tcflova • P. Selvatico 

i ' ' n 

^•^ft7»%n»»t^-amst-m,vittist:;mpa^iVivmuÈa^£i <:7AT: n:«4;«f^v»r^ •aKTWasubfibu.r.^.^jisr .-joam^jat 
1 . 
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m E. Morpuî go G. De Ic^a STUDI STOKICO-CRITICI' ^- Oitt.della VJgodamro 
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attivalo il 1 settembre 1881. 
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Ferrovia dsir Alta Uslia 
•̂•ftDOVA per VENEZIA 

bx.4' . - t ^ - « • 

,•••• 

4i6_ PADOVA 
irif'-.fO'" 2,40 B. 

4.17 „ 
mlito . 6,1V „ 
otipfiibufl 7,B& „ 

„ 9, 3 „ 
« !,25 p. 

4fr«tto 3,30 ., 
„ 6,14 „ 

ivajnJÌiuB 3,30 „ 
9,35 „ 

I Arrivi 
a yEREZlA 
" 4 ^ 0 " 

4,54 
5,16 
8 , 5 

.9.IQ 
lO.iB 

. S,40 
4.17 
7,10 
6,45 

10.50 

a. 

p. 
tf 

3» 

VENEZIA per PADOVA 
- ' » • - 1 ft^A =^>*I9rCfli.T«*-^ ««-.- i t t ìaSHW*^—"*"** 

Ferrovìe della Società Veiteti i 
A 

PSVtenaé 
da VBKBZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BASSANO 
omn. I omn.i misto 1 omn. 

DinpUiui 5, a. 
5,S?B * 

mieto 7,20 » 1 
diretto 9, 5 M 

»••'• 18,40 P-. 
OìnnibuB 2,. 5 f f 3,20 

6,85 i i. 6,39 
: ' . 8,55 i 

misto 9,15 • 
diretto 11. » 

.• • ' ^ U . S 5 •• 

' ant. 
Pad&va^ .> pjtft:.B,31 
Vigodarzere i . ;• 5,41 
C.'tmpodarspf,o : . 5, 53 

ani. 
8,36 
8.46 
8,58 

pom'ipom 
I, 481.7 7 
l,59j7 17 
2 13 • 7 S9 

S. Giorgio delle !'(ir, 6, 2 9 , 712124^738 
Camposampiero . 6,11,9, 16ì2,34i7 47 
VUla.derCQnte>;. 6,25i9.3l 2,50,8 2 
rif.^w.iu ) aJT- ' 6, 38|9,43i3, 5 814 

Rossano . 
Rosa . . 
Bassanó . 

)p2rt*- 6,45 

7) 
- % 

9,54 3,24 8 30 
10,5 3,40.8 4ì 
10.13 3,47.8 49 

7,16 10.2sU,- '9 1 

Bassaoo 
Rosa ; 
Rossano 

Cittadella 

BASSANO per PADOVA 
iniBla[ ami] 
pomj pom 

part. 

oran. 

4t 

omo 

) arr. 
) part. 

Villa del GoBte 
7, 12! 10,22 3,57 

S. Giorgio delle Per. 7,18 10,29 4, 5 
Canipodarìego. . 17, 27 10,39 4,17 
Vigodarzero . . 7,38 10,50,4.31 
Padova . , . . !7,48 U,'PJ4,42 

ant, ant. 
e, 7 9,12,2,29 7.43, 
6,18 9,23,2,41 7,54 
0,25!9,3OÌ2,5l 8, r 
6,37i 9 ,423. 3 8,13 
6,44; 9.53!3,22 8.22 
6,57ll0, 7!3,37i8.34, 

" 8,48 
8,54; 
9, Si 

03 
"i ^ ^ 

<£} 

f ^ 
g.]3 
9,W 

I 

MESTRE per UDINE 
Pasteiize 

U MESTRE 
Arrivi 

a UDINE 
a. 
n 

^trrttio 4,58 a; 7,35 
ffinaìbuB 6,— „!j 10,— 

„ 10,40 p.l S,35 p. 
.;.„ 4,94. „;( 8.28 ., 

a5!*to 9,30 „ Il S,30 „ 

UDINE per MESTRE 
Partenze , 
da Wìm . 

nnstò' '1,44 ?. 
OìiunbuH 5,lO ì, 

* 5 •' 
.J-. 4,68 p. 

dirótto 9,88 ,, 

Arrivi 1 

6,56 a. ' 

12>64 p-
8,54 

U, 8 

TREVISO PER VIGENZA 
r » 7 W l * 

VICENZA per TREVISO 
'̂ "^-*ra*-^ 

ti 

^ V ^ r-i-t •̂ — 
^ T 

' •ma, mlfltol misto 

PADOVA per VERONA 
ì?arteaze 

sìa PADOVA 
I Arrivi 

a VERONA V' 

rtwmibua 6,55 a. 9,26 a. 
«irftto 10,15 „ 11,56 „ 
omoibus 3.30 p. 6,— p. 

„ 8,21 „ 10,52 „ 
bratto 12,25 a. 2.10 a. 

VERONA per PADOVA 
Partcnia 

da VKKONA 
fìeiere ' 2,40 $..' 
omnibus 5,10 „ 

;. 10,43 s,| 
diretto 4,35 p: 
omnibus B,47 „> 

Arrivi 
a PADOVA 

4,13 t . " 
7.4 
I,l& p. 

8,21 „ 

Trevi«o- . , part 5,26 
Pae^e - - . . • - =-,-
Islrana - . . -
Alhare'*o% < • . 
CàBlelfrsntó, \ ; 
S-MartiBodiLupirl 

CìluddU ]»^ • 
Fontani va . , . 
Carmianano . •: , 
S. Pietro in Gù 

Dilsin 

atit. ant. pom pom 
8,32 r,25 7„ 4 
8,45 1,41 
8,56 i.54 
9, 9 2,10 

7,17 
7,28 
7i41 

orna. ì miato omo. ! mlst'. 

Vicenza , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . , . 
Fontaniva . ',' . 

apt. I ant. pom ; pom 

Vicenza 

9,22 2,297.54 cittadella ' »'" '̂ • \^'^^ 

5,49 

6,14 
6,27i 9,34 2,40,8, 6j ^'V""^"T > part; 

Castelfranco 
Àlbaredo . 
Istrana . , 
Paeié, . . 

6,39' 9,45 3 , - 8 , 1 7 
6,50 9,55 3,19 8,27 

- fio. 3 3,281 ^ 
7, 5 | 10,12 3, 39 8,41 
7,14! 10,20 3, •48:8,49 

6,47 

! . . 
. 7,36'10,404.1519. SVTrtìvt.M . 

5,50 8,45 2 12,7,30 
6,11 9,10 2 34,7,53 
6.19 9 ,S0g42 '8 , 2 
6,28 tì,3l 2 52(8,12 

0. 40 2 59 8, 19 
9.50 3 20 8, 29 

uparl;6,59l!0, 4 3 31 8.42 
•• v i ? . 12fl0,l9"3 45'8.57 

. j7,24il0,3.'3 3 56i9, IO 
, . . . 7.37il0,49 4 9 9,24 
' • • 7 , 4 8 : n , " 4 19:9,35 

8,-111^5 4 3219.49 

P^*^ ^ 
PH 

W 

^ ^ ^ " ' ^ ^ j i k f^ww i . ̂  I n •• if^L .f hrf É lr t r tJ ^ « f jH ^Ori - -mt^^^^ r^ r^r'^i~ •-

'- « 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
partenti! 

ÌM PADOVA 
: Arridi 
àBOLOONA 

umnibuB 6,27 a. 
H3'ltO<I) 9,20 „ 
'i\r*itti , i.47 p. 
tiraaibiis 6,48 •„•' 
Minilo 12 6 a. 

10,43 a. 
• • r 

4,37 p. 
11,12 „ 
2,49 a. 

n • 

partenze 
. 4 ^ : BOLOGNA 

Arrivi 
a l̂ ADOVA 

348 *. 
6.4 „ 

diretto 12.45 à. 
misto (2).4, 5 „i 
Omnibus' 4,40 ,, i 8,55 p 
diretlo 12, B p.; 3,S3 „ 
omnibLU 5, 4 „ ; 9,23 „ 

SCHIO per TPJIENE-VICENZA 
- . t • ^ ^ 

Scbio . 
Thiene . 

Victiriza. 

^A.tv^.. , 

part 

^ 1 

omn. I ORiri. imltito I mlHto 
aiot-t aat Ipom poni 

e ,45:9,20i2, ' - '6 , ' I0 
6. 02; 9,372, 22^6,32 
6, 17f 9,5212.,40:6,50 Tliit^ne . ' . 
6,37 !0,12!o.^3Ì7, i2 | Scilio . . 

VIGENZA per THIENE-SCHIO 

co 

J 

OD 
<Q 

y f 

OD 
JlJLÌJ W 

Vicenza 
Dueville 

part. 

omn. ' minto i mteto mieto 
ant. ' itiit. ipom pom. 
7,53 U,30!4,30 9,20 
8,1B 11,55^4,55 9,45 
8,35;ìg/19Ì5,19-10, 9 
8,49 12,35,5,35 10,25 

I . ^ 

VITTORIO per CONEGLIANO 
i.miqto 

iant. 

) /ino a Rovigo -y (2) ila Rovigo, 
fl,4B 

Cotìegliaiio 'Avr/T^JO 

VuUsrio pari; 

ini sto 

10,53 

i!:tÌatQ 

pom 

D,20 

misto 

CONEGLIANO per VITTORIO 
' - «*»•" V 

ri,w B,44 

pom 

6, iè\ Conegliano part/ 

7; 7! VUtoriD ; arr. 

mUto misto 

ant. 

omo. 

8,~ 
8.28 

lKn«iA^nAW3E^GtfimraKR)H!QlQjLfi^:.££U^adaK^ 

I ì 
- I »~^ 

• b j - -

pom pom 

ì?,4dc, 10 

iV 818,3618^ 6 

onìn< 

pom 

7,40 

H^d^ 

cu , 

•à l i» 

So 

•la: 
0 
O 

•i 

O 

OS 

FARMACIA BELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Ti» Torit^Uuouì, 17j con Buccia-SHle l'Uvu-: iHiiuìn, :i - riKKSZE 

Pillole Intijìilìose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattia BiUose, mal;,ili Fegato,rtiale,allo" 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attaccToi' d'Indigestione per mal 
di Testa e Vertigini. — U loro uso non riclìiode cambiamento di dieta;' 
l'azione loro è stata trovata cosi'vantaggiosa alle funzioni del sigtema 
umano, che sono giustamente stimate impareggiabili iiei loro eifeèti. Essa 
Tortiflcano le diiltcoltà digestive, aiutano 1' azione dei fegato e degli inteif| 
Btini, portan via quelle materie ctie oiagìonano mal di testa, affezioni ner' 
Toae, irritazioni, ventositA, ecc. -7, Prezzo in igeatole francM i e ;^;^. ; 1 

Si BpediBcono, dalla suddetta Farmacia fi^anclie di porto dirìgendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. « 4 0 e V.40. , 

Si trovano in PÀÌDOVA presso le fat-màóie Cè»ià*ò, V, Sloberifi, 
HPSffliica'S m a u r o *fe C e da Corwcllo; a Venezia Zampìeroiii, Pivetta/ 
Ongarato.e Poaci; a Vicenza da Valeri; à Recoaro da Bai Lago; a Ve
rona da Frinzi: 0 Emanuelli ; a Udine da Fabria e Pilippuzzì. 48-36 

iiiVta^x.sGiwia^^aw'iiwiaiMii^Mifi^JV. 

S À M l PROF. G. 

®aiJ 
mniuk da un Trattato di Trigonometria piana t sfertsa 

Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 
ri|-|iiiCT"l TrrmTnnwinnriirmriiriai-i-ir^r'''*UMWnTrtiìnMnrjirirr'-7iiirTì ÌII^IITI-TT—r--'tfjinprtffgririMìi»'TfTTi'iiTiMi « > * ' 1 " VttkÀitÉtm^tìflt^ tcny-'r-ttfa 

Baoantissinii Pubblicali 
PROF. AUGUSTO 

• I 

^•' r ^ 

ELICENTI - T 

01 

TERZA EDIZIONE 
t»d«]riasAeHaeiii, vifo4t«. «di' man il«l|l« «niiAtt 

, - > V ,^-^^^^_ ^ > L l 1 A ; . 1 
• ^ ' 

Opérf premiata con Medaglia d'argento 
dvSl^OUavó CÒHffr^ssé Pft^affOj^tóo liaHano, Veperia 187* 

Padova, Tip. Sacchetto, i S é t ' H M u m e iii-8 di pagin* 706-M 

grezza UT» s p ì 

Padova^ Tip. S^iij^fiheitOj 1881. 

VXCll.f Kl^TI D A WWmTX 

PREMIATA 
F. CHE 

4 4 

ViASsai-vj . PADOVA - V u SKRVI 

fìmtòla/(U MACCHINE CELERI e CARAT-

TERIW TUTTA Wmiyasswne colla 
a soUecUudine ogni lor mas . ' • 

voro sia di lusso che commer-

; '.. 

- ? ciak. j ^ 

SftìS^S«MAVl M VttNBàWI 

J : . 


